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- Un dispaccio ufficiale russo dice che 
non vi è nulla di nuovo e che tutto è 
tranquillo sul teatro della guerra. Ma 
î telegrammi da Costantinopoli, in data 
del 29, parlano ‘del cannoneggiamento 
che è ancor vivo fra Rustsciue e Giur- 
gevo, del fuoco dei turchi che continua 
a danneggiare le fortificazioni russe a 
Schipka,: di. nuovi attacchi dell’esercito 
russo-rumeno intorno a Plevna, attac- 
chi gagliardamente respinti,-e coù per- 
dite non lievi dalla parte dei russi. Ma 
non si può, a parer” nostro, accordare 
molta importanza a queste notizie, spe- 
cialmente per ciò che riguarda i nuovi 
combattimenti ‘intorno a Plévna, È por-- 
messo di credere a nuovi tentativi dei 
russirumeni per sbarazzarsi dell’inco- 
modo e pericoloso Osman pascià, ma 
quantunque da varie parti si dubiti che 
il generale tarco ‘abbia potuto riceverò 
molti rinforzi; viveri e ‘munizioni da 
rendere la sua posizione ancor-più for- 
midabile, questo è certo che l'impresa 
dei russi non si presenta tanto facile. 
Però se si conferma la hotizia che Chew- 
ket pascià è in procinto di condurre il 
resto del suo esercito con un secondo 
e più grosso convoglio di viveri e di 
munizioni a Plevna, niente di più fa- 
cile che.i russi, «molto | più dopo i rin= 
forzi ricevuti, tentino di arrestare que» 
sta marcia e di ricattarsi su Chewket 
pascià dell’insuccesso subito con Ahmet 
Utzi pascià. 
Le notizie da Gorny-Studen che tutto 
è tranquillo sulteatro della guerra, tro- 
vano un’altra smentita nei dispacci. del 
Times e del Daily Telegraph. Il primo 
ha da Sciùmla che gli:avamposti'russi si 
avanzarono da Czercovna s Popkoi, e 
videntemento ‘per tentare di ‘trarre Mo- 
Momed Alt dalla calcolata ‘inazione ‘id 
dui si trova; ma il generalissimo turco 
è accusato di troppa. prudenza per dar 
buon giuoco al nemico, Il. secondo -ha 
da ipke.che ri russi hanno intenzione 
di dare un forte attacco: Resta a ve- 
dersi se Suleyman pascià sarà sfortu- 
nato nella difensiva quanto lo fu finora 
né’suoi attacchi sanguinosi, 
ioverà dar uno sguardo alla stampa 
russa, Il Nuovo Tempo scrive che bi- 
sogna assolutamente che la Russia ot- 
tenga una-‘grande vittoria a Plevna , 
per compenso fi grandi suerifizi chè ha 
dovuto sostenere. < Le perdite sofferto, 
quelle che si dovranno ancora sostenere 
per raggiungere 1ò scopò impongono dei 
grandi doveri ai capi dell’ esercito, do- 
vèri che, non ne dubitiamo , saranno 
compresi in tutta la sua estensione da 
questi ‘capi. Non basta far sloggiare 
Osman pascià dalle.sue posizioni ; » 06- 
corre che-noi lo: distruggiamò comple- 
tamente per non aver più a che fare 
con Tui. In'tutti i modi , gli îmmensi 
sacrifizi che la' guerra attuale ci casta 
obBliga tatti ‘a’ non parlare di pace primà 
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LA CASA TREMENDA 


RACCONTO 
di Mis €. BELL 
(dall'inglese) 


Egli indovitiò ‘che uno degli intenti 
del'‘suo nemico era stato quello di assi- 
curare i beni personali di Caterina, del 
parì che la possessione al proprio figlio, 
0; per meglio dire, a se stesso. Sola- 
mente ciò che egli non poteva concepire 
si era ‘perchè ‘mon ‘aspettasso la ‘sua 
morte, e nol poteva toncepire percliù 
ignorava quanto vicino fosse ‘anche suo 
nipote a quel' passo; 4 

Comprese nondimeno ché sarebbe stato 
meglio cangiare' il testamento, e invéce 
di lasciare la fortutia ‘dî Caterina ullà 
‘sua libera ‘disposizione , dèpositàrla ‘in 
mani sicure con'l’usufrutto per lei in 
vita; eì rimanendo intatta pe' subi fi- 
gliuoli; se né. avrebbe avuto qualcuno, 
dopo la di lei morte, à 

Per tal guisa non poteva cadere in 
mano. idi..Eathcliff; venendo a morte 
Linton 


Dopo ricevuti i suoi ordini, mandai! dolce padroncina mi si*gettò al collo mobilmente rapito e radiante finchè il 
un. uomo ‘a chiamare il suo avvocato e 


che le orde musulmane non siano state 
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cacciate dall’ Europa. » 


Il Giornale di Pietroburgo non vuol 

perdersi a discutere ciò che i turcofili 
inventano per mostrare lo scoraggia- 
mento. della Russia. « Vi è una mis- 
sione da compiere, e vi si attenderà con 
energia. La nazione intera ha la co- 
scienza di questa missione, ed'è per ciò 
che i sacrifizi già sostenuti e'quelli che 
si dovrannò sostenere ‘ancora saranno 
da essa accettati colla calma e l' abne- 
gazione solite. » 
— Il Mondo russo non crede a un in- 
tervento della diplomazia,» « Questa do- 
vrà aspettare ancora, per poter: offrirè 
i suoi servizi, che la fortuna delle armi 
abbia pronunciato la sua ultima parola. 
La diplomazia cerca di premere sugli 
Stati ‘secondari, come la Grecia e la 
Serbia, di fronte alle quali, occorrendo, 
essa non rinuncia al piacere di usare delle 
intimidazioni. La stampa fa molto rumore 
intorno al colloquio di Salisburgo frà! il 
principe di Bismarck e ilconte Andrassy. 
Quanto a noî, crediamo ‘che’ questo 
avvenimento non potrà avere nessuna 
azione diretta sulle vicende della peni- 
sola déi Balcani. L'esercito russo non 
ha ancora compiuta la sua missione; 
dunque ogni intervento ‘in senso paci- 
fico sarebbe prematuro. .D' altra parte, 
non c’è motivo per sospettare della 
neutralità dell’Austria-Ungheria, sopra- 
tutto vin vista delle incertézze che re- 
gnano in Europa. Pet ‘conseguenza i 
due gran cancellieri di Germania è di 
Austria-Unghéria ‘non possono avere 
avuto che un colloquio più o meno ac- 
cademico, poichè, come gli altri mortali, 
essi sono ridotti ad aspettare l' ultima 
parola . del. sanguinoso conflitto impe- 
guato in Turchia. » 


N giornale |’ EZlenger, che ci diede 
Ta notizia dei tentativi fatti per la for- 
mazione d'una legione d' ungheresi da- 
stinata ad invadere ln Rumenia e con- 
giungersi coi. turchi, vicevo una lettera 
dal generale Klapkà; colla quale il ce- 
lebrè agitatore magiaro smentisce che 
egli ‘abbia incoraggiato i suoi conhazio- 
nali a quest'impresa, inutile per la Tur- 
chia. Il generale Klapka, però, mentre 
ravvisa inopportuna un'impresa senza 
uno scopo serio e che potrebbe produrre 
una divisione nelle file degli ungheresi 
amici delta Turchia, dichiara altamente 
che questa potenza deve avere l’appog- 
gio morale di tutta ‘la nazione unghe- 
reso. 


——___—____+_______ 


LE CONVENZIONI 
PER LE STRADE FERRATE 


Alcuni giornali persistono a annun- 
ziare nuovi indugi e nuove. esitazioni 
nella conchiusione delle:convenzioni fer- 
roviarie. Non è lecito sapere se tali 
notizie siano arte di governo o corri- 
spondano alla realtà delle cose. Giammai 
si è assistito a una ridda più vertiginosa 
di contraddizioni, e direbbesi che aleuno 
desiderì di creare ‘la confusione e l'e- 


| quattro‘ altri, iblniti d' armi, a levare 
‘ la mia padrontina di mano dal suo car- 
certidre. Ma tanto l'uno che gli altri ri- 
tornarono tardi e con esito infelice. 
L'avvocato face aspettare il messaggiero 
due ore e poi glì disse che avera una 
piccola faccenda di premura, ma che 
sarebbe alla villa innanzi alla domane. 

I'‘quattrio uominì ritornarono senza 
Caterina, riferendo ch'ell'era ammalata, 

| tròppo'atmalata per poter Jasciare la 
| stanza, e chie Eatbclill non aveva per- 
messo torò' dî vederla. Sgridai ben bene 
' quegli sciocchi per aver dato orecchio 
allà fola , nè volli riferirla al mio pa- 
drone, risolrendomi di condurre lassù 
una intera brigata io stessa sul fare 
del giorno 0 dare un assalto in regola, 
a meno chie la prigioniera non si fosse 
arresà tranquillamente. 

Suo padre deve vederla , io ripetero 
frà me, a 'tosto che quel demonio sia 
ucciso stil proprio vscio tentando impe- 
dirlo! Per buona sorte mi fa rispar- 
miata la gita e il fastidio. 

Ero salita al piano di sopra alle tre 
per prendere un secchio d'acqua e at- 
traversavo' Îl vestibolo con quello in 
mano, quando un picchio sommesso, ma 
pure premuroso, e al quale non tardò 

l'a succederne un altro, si fece sentire, 
Peènsai che fosse l'avvocato è po- 
| sando la brocca sulla balaustrata, aporsi 
' subito. La luna splendeva serena di 

fuori..... Non era l’avvocato. La mia 
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LE À ce dry ari vir 


In Roma all’uffiio del Giornale, via del 
Nelle 


d'indirizzo 
sotto cui si spedisce il Giornale. ‘ 
Per gli annunzi rivolgersi. esclusivamente 
A. TABOGA, via dei Prefetti, 12, 


esivigiipotni a 


all'Agenzia di pubblicità dl 
piano primo. 4 r 
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quivoco. Siamo ridotti a non conoscere 
più quale giornale interpreti le opinioni 
del ministero e a domandarci se vi sono 
parecchi ministeri invece di un ministero 
solo. Ma insinoacchè piaccia a chi tiene 
il sommo delle cose di rivelarci la ve- 
rità, moi siamo costretti a raccogliere e 
a discutere, fra le voci che corrono; 
quelle che ci paiono meno inverosimili. 

Non vi è dubbio che il presidente del 
Consiglio vagheggi una Regia d’eserci- 
zio per le strade ferrate. Egli vi si è 
obbligato. Lo Stato. proprietario delle 
reti, condottè a fitto dalle Compagnie. 
Ma per interessarle all'impresà' sèria- 
mente e per aver pronta una somma 
colla quale compiere .0 imprendere la 

| costruzione ‘di nuove ferrovie , ei vor- 

| rebbè che i conduttori ‘dell'esercizio 

! acquistassero il hiateriale mobile. Come 
devesi apprezzare e.per quale somma? 
Qui cominciano, a quanto pare, le dif» 
ficoltà grandi e i divari difficili a essere 
tolti. Eppure nella soluzione di ‘questo 
problema è una parte principale di tutta 
l'opera grande alla quale il ministero 
si accinge. Se il conduttore adopera il 
materiale altrui, non ha alcun interesse 
a tenerlo con cura e lo scinpa ‘facil- 
mente; acquistandolo, è più guardingo 
e diligente. 

Nelle lunghe conferenze che.si ten- 
nero fra il presidente del Consiglio e 
gli assuntori dell’ esercizio, dicesi che 
si sarebbe deciso di rimettere la stima 
del materiale a una futura Commissione. 


spensare ; quindi maggiori spese. Mà 
Nel concetto economico, se si Yuole Vé- 
ramente avere due forze diverse, biso- 
gnerebbe concretare due. gruppi real- 
mente diversi di conduttori. Vi sono 
nel paese nostro? Noi ne dubitiamo$ 
ma il governo soltanto, a cui conver- 
gonò tutte le voglie € tutte le domande, 
ha qualità per saperlo; lui solo è re- 
sponsabile delle omissioni o delle inda- 
gini non ponderate. Ciò ‘che noî femia» 
mò, ‘se il governo non si riserba delle 
Tacoltà chiare e ben determinate, è ch'ei 
diverrà l’accolito e non il supremo di- 
rettore della Regia ferroviaria. Quarite 
liti e quante difficoltà ‘non ‘insorsero 
colla Regia dei tabacchi per la defini- 
zione. del canone, per Jla valutazione 
dello stesso, per Ja coltivazione ‘del ta» 


Saranno più numerose ‘con una Regia 
ferroviaria affidata ad una Compagnia 
strapotente d'influenze 0.a due Compa- 
gnie divise nell'ordine amministrativo @ 
| riunitè ‘sotto un’ solo scettro ! C'è pro- 
| prio da' trepidare per ogni governo 'che 
| deve impegnare per molti anni una 
parte sì cospicua délla pubblica fortuna 
| e s'intende perchè alcuni ministri tre- 
| pidino ed esîtino. 
| Mentre $i agitano queste' quistioni, e 
per la gravità loro non si risolvono, si 
avvicina la scadenza del contratto colle 
ferrovie austriache. meridionali. È corsa 
la notizia, non ismentita dal ministero, 
| ma inverosimile, ch’esso .avosso. fatte 


bacco, ecc., ecc.? S'imagini quanto non | 


Ma è possibile che la Camera, in que- | sbliecitazioni perchè, in certe contin- 
stione di tanta importanza, dalla quale | genze, la Si:d%a/lm prolungasse il suo 


visoria ‘esercitare le reti dell'Alta Ttalia 
per' conto dello Stato ?' Il'paese'si sen- 
firebbe ‘più ranquillo, 


STAMPA UNGHERESE 


Il Pester Lloyd, parlando delle notizie 
sulla ‘sùpposta missione a Berlino dell’ono 
revole Crispi, così sì esprime sul to 
attribuito alla Germania di sostituire l'Ità- 
lia alla Russia nell'accordo etropeo : 

« E’Atistàia-Ungheria rion'cì perdé nulla 
| se pure non ci guadagna; essa, nella peg- 
| giorè ‘ipotesi’ cambia tin nèmito contro un 
altro (!), 6 noi ‘vogliamo ‘soltanto deside- 
raré che l'intimità’ della Germania verso 
VItalia, allorehè sì ‘presenti’ Poccasione, 
possa esserlo di altrettarita utilità quanto 
poco lè Tu sizora utile la Rissit. 3‘ 


——————____—_te_ —T_— — 
T CLERICALT TN PRUSSIA 


Si leggo nel Monitore Ufficiale dell'Im» 
pero, di Berlino, del 28: 

«La Germania, dopo avere, per più 
soltimane e d'accordo con altri ‘giormali 
clericali e polacchi, fatto dell'agitazione per 
la saparazione della Polonia prussiana e 
per il ristabilimento d'un regno nazionale 
polacoc, si. è ‘fatto ‘lecito di ‘accusare di 
menzogna coloro che hanno chiamato ]'st- 
tenzione del pubblico sopra questi raggiri 
@ li definirono’ col loro veto fiome. 

«Il procuratore di Stato ‘fui ‘invitato ad 
iniziano un «processo contro a questo gior 
nale. H Giornale Ufficiale riprodacò un ar- 
ticolo.della Germania, nel quale si dice 
che la Polonia prussiana è in furto e nel 
quale si eccitano i polacchi ‘a coglierò una 
occasione favorevole per distaccarsi dalla 
Prussia. » 


|. SISTO RIARIO SFORZA 


può dipendere la bontà del contratto , 
rinunzi a vedere le cose a fondo? Sten- 
tiamo a crederlo. 

Un'altra difficoltà è Il numero delle 
Compagnie. Si vagheggiava dapprincipie 
una Società sola, padrona di tutto il 
monopolio delle strade ferrate. Ma parve 


troppo duro è grosso ‘il boccone a di- | 
gerirsi, è su ciò il ministro dei lavori | 


pubblici si credeva irremoyibile. Diciamo 
ad arte si credeva, poichè da sèi mesi 
a questo ministro dei lavori pubblici si 
attribuiscono iî propositi più diversi ; 
onde parrebbe opportuno ch’ei rompesse 
il silenzio e cogliesse un'occasione per 
dare d’interpretazione esatta di. tàtte 
queste versioni che gli si attribuiscono. 
| Allora si è imaginato lo stratagemma 
di due Società diverse nell'ordine .am- 
ministrativo, ma congiunte per l’identità 
dei capitalisti principali e dirigenti. Sa- 
rebbe come là Svezia e la Norvegia : 
diverse di legislazione, ma sotto uno 
stesso re. Il.re qui sarebbero»i ban- 
chieri, che formano per necessità di 
cose il nucleo indispehsabile dei grandi 
affari, che la sinistra esecrara e male- 
diceva quando contraevano, per cose 
meno gravi, coi ministeri anteriori, Le 
due Società apparenti avrebbero il be- 
neficio di doppi uffici e carichè da di- 


} _——_——e—_—_—___——_m_ 


I 
— Elena! Elena! il babbo è yivro? 
— Sì — esclamai: — sì egli è vivo, 


| contratto, è sì è pur tetto ch'essà siàsi | | (Cortisp. particolare dell OrixIoNE) 
rifiutata, non mettendoci il conto. di | Napoli, 29 settembre 


| continuare. Noi speriamo che. tali no- | 


| tizie siano falso. Ci sentito ‘umiliati * 


pensando al governo italiano che men 


dica da'una Compagnia forestiera, e non, 


amica agli interessi economici.e politici. 
d'Italia, la proroga. dell'esercizio. Ma 
| questa stessa umiliazione l'abbiamo sén- 
| tita sim dalla prittà"volta, quando 
rhinistero la ‘richiesò di imprendere l'e. 
| sercizio, confessando la sua impotenza 
dinanzi al mondo. Comunque sia, non 
parendo possibile nè lecita l'ipotesi della 


| rîchièstà d'utgebza rina soluzione per 
le ferrovie dell'Alta Italia. Le. quali iti- 
rano oggidi. il.fiato. ultimo; hanno un 
personale incerto e svogliato, unmiate- 
riale insufficente e vecchio, e doman? 
dano sollecite riparazioni. 

Le arti della guerra e della pace.ri» 
chiedono che si invigili; sì èuri,-si_mi- 
| gliori quel sistenia ii strade ferrato'ità- 
| liano , al qhalé & affdatà “Jà ‘fortiina 
militare ed bconomica della patria, e 
siamo sienri che il ministero deve pel 
| primo riconoscere lo stato intollerabile 


| la matassa, dhe “gli si è arruffatà per 
| mano, perché non potrebbe in via prov- 


| l’anima s'involò, Niuno avrebbe potuto 
| esattamente indicare il minuto della sua 


| proroga dell'esercizio alla S#2402)M; è | 


| delle cose. Stei non ‘riesce’ a ‘sbrigare | 


(XJ « Il sottosoritto ‘certifica cho Sisto 
Riario Sforza, cardinale arcivéscovo di Na- 
poli, è cessato di vivere il di 20 iquesto 
mess verso lè ore $ antimeridianie, fr seguito 
di paralisi dol respiro. Ed'ii 
sl'rilasola doctimento:> 

Napoli, 20 settembre 1877, 

pro Dorr. G. Detta Cont.» 
- La novella cella. morto è circolata prima 
tra.i famigliari del. palazzo, gi è diffusa poi, 
| a una caloa di popolo, tra cui confusi mol- 
| tissimi preti, è corsa innanzi al palazzo, ed 
{ è rimasta forma colà un hel pezzo, îmontre 
| guardie di pubblica sienrezza o municipali 
vi erano a guardia e impedivano l’accesso 


sciuti. 

Pra Ja folla. non si udirono. che escl» 
mazioni di eompianto e di dolore, e le.virtà 
del morto prelato ricordate, 
com benedetto, 

Nè solo il popolo ed il clero hanno a- 
maramente risentito il colpo dell'inaspot- 
tata e.fulminea fine dell'arcivescovo } ogni 
classe, di cittadini n'è rimasta .improssio- 
nata, perocchè da tronta è più anni Napoli 
| s'oravomai avvesza a. considerare il. cardi 
nale come uno dei più eminenti cittadini, 
uno dei più specchiati géntiluoinini, ‘che le 
virtà dall'uomo avea confuse convi.xloveri 
dal principe della Chiesa; » 

C'ora dell'orgoglio padsano nel dire: « il 
nostro cardinale » così.egli era Hal pofolo 
è da molti indicato; e dictvan nostro, non 


il 


| sentito di rimanere nella villa finchè ne 
fu trasportata la salma rel padre; 


angelo mio! Dio sia lodato, siete salva | morte, tanto fu scevra d'ogni lotta vio- | Ella mi raccontò come eccesso della 


di nuovo con noi ! 

Ella voleva correre, senza fiato come 
era, alla stanza del padre; ma io la 
sforzai di sedere un momentino., le 
diedi da bere, le feci lavare la pallida 
faccia strofinandogliela un pochino poi 
per suscitarvi un tenue colore. Poi le 
dissi che andrei io prima a apnuoziarla ; 
e la scongiurai a dirgli che sarebbe 
felice col giovane Eatheliff. Ella trasali 
da prima, ma poi subito avvertendo il 
perchè della mia preghiera, m°' assicurò 
che non farebbe lagnanza. 

Non ebbi il coraggio di rimaner pre- 
sente al loro colloquio ti fuori del- 
l' uscio per un quarto d'ora, appena 
arrischiandomi poi ad sppressarmi al 
letto. 

Ma il loro contegno era tranquillo. 
La disperazione di Caterina era facita 
del pari che la gioia di suò padre. Essà 
lo reggeva, calma in apparenza , ed éi 


| lenta. 

| Caterina, o avesse esaurite tutte le 
| sue lagrime o che il dolore fosse troppo 
| forte per consentirne , stelte.a sedere 
| lì, presso ad occhi asciutti finchè 8° alzò 
| il sole;, ci stette fino al meriggio e ci 


| sua disperazione allorchè savea- sentito 
gli uomini. venuti per riprenderla di- 
sputare, all’uscio ed essere. rimandati, 
area indotto Linton a consegnarle la 
chiave innanzi che riascendesse suo 
padre ed ella introdottasi nelle. soffitte 


fedò del vero) 


agli estranei, ed anche ai ‘preti non cono» | 


sarebbe rimasta ancora,..sempre medi-,| era da, un, abbaino.di queste scappata 
| tando a quel letto di morte, semon:che | innanzi che» ppuntasse il «giorno ; «te- 
io insistetti ch'ella se ne staccasso e | mendo, se fuggiva per l’uscio d'ingresso; 
prendesse un po’ di riposo, di dar..1’ allarme a' cani. Linton'area 

Fu bene ch'io fossi riuscita a to-.| usato di grande astuzia nell'accomodare 
glierla di là, perchè all'ora del desinare | l'uscio in. modo che sembrasse aperto 
venne l’ avvocato che era stato prima | a.forza, e chiedendo di andar a, dor- 
alla Collina tempestosa. a ricerer le suo | mire con .Hareton; ma. ciò .non gli 
istruzioni sul modo di contenersi. Ei si.) valse; 0, a quanto si .seppe poi, non 
era venduto al signor Eathcliff e questo , gli fu risparmiato il castigo, 


Pagamento anticipato, 1 


oigai linea 


perchè egli fosse qui nato, ma  pèrehè' nei 
momenti di pericoli gravi, quando lo epi- 
domio del 1854 è 1855 mieterono lo vite & 
migliaia, lo si vide, nuovo Carlo Borromeo, 
instancabilo.ed impavido visitare: nei ‘fonè 
dachi più luridi migl 
fermi, © arrecar loro, 
spirito, quelli capaci di mitigare il disagio 
e la miseria, 

Lo dicerano nostro, perchè il suo patri- 
monio era deglì infelici, perchè molte sven= 
ture ignorate trovavano in lui un delicato 

patrocinio, e la sua elemosina era fatta con 
tanto serupolosa segretezza che i suoi più 
fidi dovean financo mostrare d’ignorarla. 

Lo dicevano nostro, perchè discendente 
d'una fastosa famiglia, egli era il solo del- 
l'aristocrazia napoletana che non avea rotta 
la tradizione che la rese popolare, come fu 
specialmente nel 1740, Era un’altra specie 
di popolarità la sua, e quale si conveniva 
alla sua missionè, alla sua fede, al governo 
della chiesa napoletana, ma non era priva 
di quella bonarietà tutta napoletana, di 
quella semplicità di costumi accoppiata ad 
una cosi grande e squisita altezza di ma- 
niere, sehza superbia e senza orgoglio. 

Ecco perchè lo dicevan nostro, cd ora ne 
Riangobo perdita, 6 noi liberali abbiamo 
il debito di unirci a quelli che onorano in 
lui Je virtà dell'uomo, e del gentiluomo na- 

letano, 

Sisto Riario Sforza nacque nel 10 set- 
tembre 1810, © fu educato in Roma dal 
camerlengo cardinale; Giovane ancora fu 
nominato vescovo di Aversa, .0.nel 4845 
Gregorio XVI lo innalzava all'arcivescovado 
di Napoli e gli conferiva Ja sacra porpora. 

Durante la reazione che seguî all'anno 
1848, mostrò animo benigno e conciliativo. 
Nel 1861 lasc$ Napoli e riparò a Roma 
dove si. trattenne fino al 1808. 

Dal 1845 fino a pochi giorni or sono, 
resse sempre da sè, senza bisogno di altri 
aiuti, le cose della chiesa di Napoli, e se 
como uomo era d'animo mite, come prelato 
era giustamente fermo e severo. Conosceya 
così a fondo le famiglie più cospicue delle 
parrocchie, così le famiglie popolano più 
povere 0 più affezionato alla chiesa, così le 
| altrò, chio 1° subi parroci tmeravigliavano 
| spetso jiar la prodigiosa sua memoria e per 
| l'osattozza @ la vastità dolle suo informa= 
{ zioni. ì 

Molti assiourayano che egli non dividova 
tutte le esagerazioni del clero fanatico e 
| che sarebbe stato capaco di conciliare la 
| religione colla libertà. Forse c'era dell’ o- 
| sagorazione ja ‘queste -dffermazioni ; però 

non puòrmettersi in dubbio cho egli fu co- 
stantomente d'avviso che il partito catto- 
lico dovesse prender parte alle olezioni am- 
ministrativo e politiché. La Curia romava 
pose sempre degli ostacoli a quasti suoi di- 
segni 

Il male cho ha tratto il cardinale al sd= 
{ polero non gli ha offuscato. l' intelletto se 

non proprio negli ultimi momenti. La notte 

scorsa; all'ùna, la vita gli: è vonuta a man= 
care, e i signori della Missione, così si 

ohfamimo + frati det Vergini, Jo hanno a- 

morevolmente , insieme «ai familiari della 

sua casa, ansistito, Appena egli spirò, giunso 

il comm. Folchi, che gli recava la bonedi» 

zione del Pontefice. leri si voleva dai pa- 

renti e anche dai medici euranti chiamare 
qualche altrò dottore, ma egli non volle. 

Disso che avora-fatto ciò che, como uomo 

® cristiano, dovea, per curare la sua salute; 

a Dio il' resto. 

Stamano è stato vestito ilcadavere e ada= 
giato sul ‘lotto, nolla stanza dove. è marto, 
mentre già si stava preparando Ja sala, pa- 
rata a lutto, dove resterà esposto per tre 
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e nondimeno io lo speravo è principiavo 
a consolarmi alquanto nella prospettiva 
di poter conservare la mia casa e il mio 
impiego e sopra tutto la mia amata pa- 
drona; quando uno de'seryi (già lice! 
ma mon partiti ancora) entrò a 
recando che quel demonio di 
Eholiff attraversava il cortile: do- 
veva ei chiudergli l'uscio în faccia! 
Quand’anche fossimo state folli tanto 
da ordinare una, cosa tale, non face- 
vamo più a tempo. Ei ron fece ceri- 
monie nè per picchiare nè per fare an- 
nunziare il suo nome: era il padrone 
e sì yalova dol privilegio del padrone, 
di eritrare direttamente senza profferire 
pèrola. 
Ml suono della voce del servo lo in- 
dirizzò alla biblioteca ; egli entrò ‘e, fa- 


era il motivo della sua dilazione in ob- 

| bedire all'invito delmio padrone. Manco 
| male, almeno, che non pensiero di af- 
fari terreni s'era più attraversato alla 
mente di questo, dopo aver. riveduto: 
sua figlia. 


| cendogli cenno di. sortire, chiuse la 


La sera seguente al funerale, Ja mia 
signorina. ed io eravamo sedute, nella 
biblioteca, ora riflettendo tristamente 


XXIX. i 


{| porta 

| Era'la medesima stanza dov'egli era 
stato introdotto qual ospite diciotto anni 
prima; ta medesima luna splendeva dalla 
finestra ; la , medesima campagna d’au- 


| tunno si scorgeva al di fuori. Non 


| 
| 


fissata su lei i suoi occhi che pareano | 1l legale si assunse di regolare e di- 
dilatati nell’ estasi. | sporre ogni cosa nella villa a tenore 
Ei mori beatamente, sig. Lockwood ; | degli ordini ricevuti. Diede il congedo 
sì, ei mori beatamente: baciando ‘la |a tutti ì servi, ad eccezione di me; e 
figlia e mormorando: avreble anche voluto che il sig. Linton 
— lo voaleietu, cara, ci raggiun- | fosse sepolto nella cappella di famiglia, 
getal! invece che presso a sua moglie; ma 
Queste furono le sue ultime parole; | costì eravi il testamento ad opporsi e 
poi non ne profferi più alcuna, nè fecè | le mis energiche proteste ad appog- 
movimento. Il suo sguardo rimase im- | giarlo. 
Tl funerale fu sollecitato. A Caterina, 
suo polso a poco a poco venne meno è | attualmente la signora Eathcliff, fu con- 


(e l'una di noi disperatamente) sulla no» 
stra sorte; ora. azzardandoci a formar 
congetture sul tetro futuro. 

Entrambe si era convenute nel pen- 
siero che il miglior destino che potesse 
sperare Caterina era che le fosse per- 
messo di rimanere alla villa almeno 
durante la vita di Linton; laddove a 
questi fosse concesso dì venite a rag- 
giungerla e rimanendo io por massaia. 
Codesto accomodamento sembrava troppo 
favorevole perchè si potesse sperare ; 


| s'avea peranco acceso il lume, ma tutta 
la stanza era visibile, anche i ritrattì 
sulla parete, la splendida testa; della 
signora Linton e la graziosa di suo 
marito, 

Eathcliff s’avanzò verso il focolare. 

Il tempo avea di poco mutato neanche 
alla sua persona. Era l’istesso indivi- 
duo: la brana faccia alquanto più.in- 
fossata e più calma, Ja persona un tap» 
tino ingrossata forse, e niun’altra dif- 
ferenza. 


mosse l'incidente di falso contro un testi- 
mone.e chiese il rinvio del. dibattimento. 
Contro questi rigori dovetti calorosamente 
parlare, La vittoria fu il frutto del pro- 
cesso , della sincera difesa e della verità 
trionfante. A me costarono pene morali é 
fisiche, perchè un giorno assistetti all’i- 
diénza con fortissima febbre ed arringai 
dopo tre giorni di malattia con la gola non 
guarita dall’angina tonsillare soffertà. 

7. Respingo con tutto lo sdegno dell’ a- 
nima la volgare diceria « che intorno 
« me girarono sempre inchinandosi giudici 
« e magistrati, compresi taluni di quelli 
< che dovevano decidere della causa, forse 
« con la speranza di future e prossime pro 
« mozioni. » Di quale bassa pasta crede il 
corrispondente che siano formati gli uomini, 
i quali vestono la toga? E chi gli dà il 
diritto di credermi un corruttore? 

Ecco come sta il fatto. Ogni onesto av- 
yocato quando si presenta la prima volta 
innanzi alcuna magistratura del Regno segue 
la civile costumanza di visitare i capi di 
urticio. To che non dimenticai in alcun luogo 
l'osservanza di questo dovere comandato 
dal galateo professionale , tosto che giunsi 
a Palermo, visitai nel palazzo di giustizia 
il presidente del tribunale, il procuratore 
del Re e lo stesso giudice Scandurra, che 
doveva tener la presidenza. 

Quando caddi malato e corse voce che 
ero minacciato dalla difterite, ebbi la visita 
del presidente e, del procuratore del Re 
alla presenza di altri numerosi cittadini, 
che per ospitalità s' informavano della mia 
minacciata salute. Chi potrebbe biasimare 
la. magistratura di essersi addimostrata 
umana ed educata ? 

Il signor Scandurra non mi rese la visita 
e fece bene. Gli altri giudici del tribunale 
nè ebbero visita, nè quindi la resero. 

Dimorando in Palermo visitai parimenti 
gli altri magistrati, che colà hanno stanza 
e che io da molti anni conosceva. Essi da 
perfetti gentiluomini mi contraccambiarono 


giorni. Probabilmente, le esequie si faranno | magistrati ? Dir doveva inveco che io più 
martedì, e dicesi che il sindaci pala cdi 0 
dére al governo il permesso di seppe 

x dove 


‘abbandono in cui voleva porli un giu- 
lire il cadavere. nell’ arcivescovi 


È v dire poco esperto a tener l'ufficio di presi- 
sono sepolti tutti i predecessori del morto | dente, talchè ebbi a dire che avrei avuto 
arcivescovo. ‘penosa memoria del mddo onde era stato 
Derogherà il governo al disposto. della { condotto. quel dibattimento. Lo stesso cor- 
legge? Farà un'eccezione non ancora usata | rispondente avvalorò questa mia lagnanza , 
per alcuno? È una quistione abbastanza | poichè narrò un fatto s e non mai 
delicata. caduto: che, cioè; il giudice funzionante da 
Intanto nel duomo è stato abbassato; in | presidente sconobbe il dovere, che gli era 
seguo di lutto; il trono arcivescovile ; il | imposto dalla legge, di pubblicare per sua’ 
vicario Galiberti ha ipso facto deposto le'| voce la sentenza, sol perchè questa era dif- 
sue.funzioni; e.il. Capitolo .si-riunirà oggi forme dal suo voto, } 
per nominare il nuovo vicario. Com'è natu- | » 2, Il corrispondente scrisse inoltre che il 
rale, nel clero corrono in proposito mille pubblico rimase sorpreso della fine del pro- 
domande e molte previsioni. Chi sarà il | cesso, « perchè di due imputati di 
nuovo vicario? Quelli che tengono molto | « reato, quello difeso da me fu assolto e 
all’età ed all'esperienza, dicono essere pro- | « l’altro condannato. » : 
babile che venga nominato il canonico Frun- |, Il pubblico numeroso ed. elettissimo. che 
gillo ; altri credono il canonico Carbonelli, assistette al dibattimento predisse cosa certa 
di. età più, giovane. la vittoria, perchè niuna, prova era emersa 
Ma, mentre il Capitolo discuta, il meglio | 2 carico del mio cliente, Il fatto imputato 
è dinon arrischiare previsioni, perchè tanto | a lui e quello di cui era accusato l'ayyo- 
l'uno quanto l’altro, a chi non vive nel clero | cato Margani erano pienamente diversi per 
0 pel clero importano ben poco. natura, luogo, tempo e circostanze. — 
Il Margani fu arrestato il 29 febbraio 
1876, in Caltanissetta, perchè fece pagare 
TL, PRINCIPE PUTBUS, gli operai di una sua miniera con lire 92 
Desta molta sensazione a Berlino Ja nos | belin sonsontili Paese ini 03 ha 
tizia che il principe Putbus, rappresentante Bis Fia dA pot pio: e] "i o duran 
una delle più' antiche, nobili ‘e ricche fami- po Votata aionalrasi n Ia tr denti 
glio della Prussia, versa in circostanze fi- darti pù ; 0% irta Ja TRAE 
tara, si fossero conyinti per 
nanziarie molto critiche e Paola; dovranno mille forti ragioni 
vendere all'asta parecchie delle sue pro- ù, pi 
prietò, cavalli, Sa, ece., per pagare le Rasa) Mila invece fu acqentato 1.28 
enormi passività (7,470,000 marchi), cagio- | (sno ALA Ni Armeri sais Ci 
nato da speculazioni sbagliato e da una pro- | cento dal sf t si A pi Siti 
digalità irragionevole. nome della Madonna della Neve 
Tl dottor Vogelsang, suo procuratore a Grano nasqosta carta falslficate. Queste cato 
, 
‘Berlino, tenta un accomodamento ‘ewtra-giu- furono rinvenuto nella parte, demaniale, del 


diziario coi suoi creditori, che sono prin- (ile BILE ES 


n state dal La Vaccara. 
cipalmente : la Norddeutsche Bank di Am» | 7vaccusa doyeya.provare, due estremi di 


burgo con ipoteche ,000 marchi) in cam- Ù i atesioni 
viali ed altri Aa personali (2,750,000 SE aaa cara. Sena e ta 
marchi), lo Case Paradies (800,000 marchi), | puona fede 6 che poi lo avesse spése con | l'atto corteso ed onesto. 
Erigel e Selchow (375,000 marchi), Landau | frode. Lu prova di questi fatti fa'impossi- | ‘ Signor Direttore, io credo che voì pub- 
(500,000 marchi), S'intende che anche pagate | pilo, Invece jl dibattimento: appalesò ‘all’e= | blichereto con vivissima soddisfazione del- 
tutte le suo passività, al principe Putbus | videnza che Ja:magistratura inquirente era | l’ animo queste: mie risposte. 
resterà di che vivere agiatamente. Il prin= | stata cirouita da perfidissime insidio d'im= | L'aceusa dei. magiatrati. corrotti. è il 
cipe era a Corte uno dei più accaniti av-| riacabili nemici, i quali. avevano ‘cercato | primo dovere del pubblicista, ma la stampa 
versari del priucipe di Bismarck » dopo, la con ogni maniera .di perdere il:La Vaccara, onesta ed autorevole non dovrebbe racco- 
sua conversione al liberalismo ed era $em- | loro; competitore. nelle quistioni  munici= | gliere a piene mani quanto di volgare e di 
pre di opinioni feudali e retrograde. pali» | maligno 
12 TO RDARE ROMITA 3. Non è vero che i due. « imputati ‘in-' trivio, li 
a » % « vece di aspettare. tranquillamente l'esito 
Una lettera dell'on. Pierantoni « del processo, si. diedero gran. moto per 
a È MIE « farlo deviare dalle vie ordinarie. » I .po- 

L'on. avv. Pierantoni c'invia la 8e- | verini in verità non potettero darsi gran 
guente. lettera in risposta ad una cor=| moto, poichè erano, costretti in carcere. IL 
rispondenza da Palermo inserita:nel no- | Margani, distinto giurista, accusò di. sospi- 
stro giornale. Egli, difendendosi, eser-.| cione i magistrati di Caltanissetta .e i mo- | 
cita. un suo diritto. Ma. gli facciamo | tivi dedotti a ammessi. Il La Vaccara, 

H st lustameni! i mesi 
osservare che il nostro corrispondente | dopo aver TAO E ni tt ansi CORRISPONDENZE IT ALI ANE 
non è stato ‘solo a scrivere in quel hi preti ap pre lie | 2 

modo. Le stesso accuse vennero fatta, | si dundo lo Mi invitato per la difesa, | , Padova, 90 settembre. - Permettotomi 
e ben più aspramente, in altri giornali, | 1,1; ‘coso erano’ accadate. "| che io aggiunga qualche osservazione a 
e lo abbiamo trovate riferite anche iN | 4. Non ècvero che trovandomi io oc-! schirimento della relazione del vostro cor- 
qualche giornale di Sicilia, All’on, Pie- cupato in continente « due volte fu tele- | rispondente ordinario padovano, che porta 
rantoni doveva premere di ribatterlo e. | « grafato da, Roma che si rinviasse il pro= la data del 26 settembre corr. Trattasi in 
non ha.da dolersi di noi che gli ab-.| « cesso. » quella corrispondenza di argomento assai 
biamo somministrata l'occasione. d'invo- | ‘1 rinvio fa chiesto dalla parte al presi- ' importante per questa provincia e per la 
care il giudizio dell’ opinione pubblica , | dente del; tribunale nei modi ordinarii di. finitima di Venezia, ed è utile che si tol- 
alla quale spetta il pesare così le accise | legge. L'avvocato Gorrilte,.che fu mio;col= gno gli equivoci che potrebbero portare a 
FI lega di difesa, e del cui valore rimasi am- malumori e a non buone disposizioni d’a- 
di È Amo) la sua lettera: | miratore, fece assistenza al La Vaccara in nimo in quelli che di cotesto argomento si 

Di 4 | tale occasione. occupano © s'interessano, 
ji Opini | 5. Non è ‘vero ‘che alla vigilia dell'a- Primieramente, debbo avvertire che non 
Dalia 114 er hic ca | pertura: dol dibattimento un clio fu'so- vi ha più questione lagunare, rispetto a 
| stituito..a quello che non ancora aveva com-° Venezia ed a Chioggia, dacchè in modo as- 
Progiatissimo sig. Direttore, | piutosil suo turno. soluto fu stabilito di sbandire nuovamente 

Il vostro corrispondente!da Palermo aveva | ‘Lo Statuto sorisse all'alba dell'assolu- il :fiume Brenta, dalla laguna di Chioggia e 
annunziata una ‘corrispondenza speciale ‘in=)! zione del.La» Vaccara che il tribunale era. di riportarne la foce direttamente in mare 
torno lo scandalo di un processo correzio= | stato: composto în modo non ordinariv. Per | presso Brondolo ; e potrei anche soggiun» 
nale di recente da me difeso. | questa diceria chiesi ‘1é*opportutie informa gere che questo ritorno della foce del Brenta 

Jeri tenne'lar promessa. con tlovscrivere, zioni e seppi che, poichè un pretore giusti+"! a Brondolo oggidi è più interessante ed ur- 
molte dicerie. e gravi accuse contro di me, ficò con lettera offloiale al presidente l'im- gente pel territorio padovano che a Chiog- 
e la magistratura. sedenté nella. capitate pedimento di ‘aver parte nel processo, il gia, per la incolumità della sua: condizione 
dell’isola. presidente con la:massìma legalità assegnò igienica. 

Se l'anonimo serittore avesse voluto fo= a supplirlo il pretore, ché nel tatno im- Lo studio ed il progetto per cotesta ope- 
rire soltanto: la mia.reputazione,: non: avrei:  mediatamente lo seguiva. La legge non per- razione furono commessi dal ministero dei 
risposto, So» essere bersaglio allo ire di metteva far-diversamente. lavori pubblici all'egregio:ingegnere signor 
parte. Ma poichè vilipese senza piotà i ma- 6,. Il coprispondente sorisse ancora es- cave Boogi, il quale ha.già spedito al. mi- 
gistrati del nostro paeso; dipingendoli per sersi detto che presidenti o procuratori del nistero il suo Elaborato tecnico. Questo fu 
uomini che sagrificarono la giustizia all'in- Ro cercarono d’influîre direttamente e.in- rimesso, per esame e parere, al Consiglio 
ficenza di un avvocato, rispondo, per carità direttamente’ per fare assolvero il La Vao- superiore dei layori pubblici, e dal voto di 
di patria, con l'animo alteto, di poter smen- | cara, cotesta suprema autorità tecnica dipende la 
tire lo supposto nefandezze. Ib-vilipendio dell'onestà dei ‘magistrati’ adozione definitiva dél progetto esibito. 

4. Lo serittore innanzi tutto mi accusò»! non-potova esser maggiore ! Stavinvece por IL Consiglio, prima di pronunciare il suo 
di aver tenuto verso *il ‘presidente un con- lo contrario che quando -si-orano esaminati» giudizio sul grave argomento; volle assicu» 

jg'’minacéioso: Quest’acousa ‘è da ridere, settanta testimoni -il:sostituito procuratore rarsi dell'attendibilità. pratica del progetto. 
pa avvocato può minacciare In udienza i del:Re, col «consenso. del: suo .capo, pro= | Bocci e della sua corrispondenza colle condi- 


la famelica invidia professionale, o 
certi sognatori ad occhi aperti 
Gredetemi con personale amicizia 
Centurano presso Caserta, 30 settem- 
bre 1877. 


Vostro 
Augusto PIERANTONI. 
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| coi suoi servigi il suo pane; non ho detta sarà sempre di pensare che la 
| mica idea di avvezzarla all'ozio ed'al" vostra crudeltà ‘ procede. dalla vostra 
| lusso dopo che Lintòn sè tiè sarà in- grande infelicità. Voi siete infelice; nol 
| dato Fatepresto' @ preparatevi e non siete ? Solitsrio come il demonio e in- 
| mi ‘obbligate ‘a costringervi: | vidioso al pari di lui. Nessuno v'ama! 
| — Verrà — disse Caterina. — Lin-: nessuno piarigerà quando voi morrete. 


Caterina s'era alzata, mossa dall'i- 
stinto a fuggire quando lo vide, Ma ei 
la trattenne. 

— Non dobbiamo più fare delle corse 
— disse prendendola per il braccio. — 
Dove volete andare? Io son venuto per 


ia, e spero che sarete n ; ] 
SRI stiate è non incorag- | mondo; è benchè abbiate fatto quanto — Sarete assai malcontento d'essere 


p È i i . | stava in voi per ‘render: lui: odioso a ' nei vostri se state qui un altro minuto 
GESE eo LAI di exe: me'è me a ii pure: voi non potete | — lè disse lo nacdeft: — Presto, strega, 
Jo sui and scopersi la sua parto,, far che ci odiamo;‘e io vi sfido a dat-' andate a radunare le cose vostre. 
SIERO nr perchè gli ‘è un co- terlo quando gli sarò» vicina; ‘evvi| Ell’andò con atto sprezzante. Sem- 
fici (ale che. un pizzicotto pare che ' sfido di atterrirmi. v | brava essersi messa nell’idea di entrare 
Sebba mandarlo all’altro mondo. Non- 2 Vol sidto un'coraggioso campione; nello spirito della sua futura famiglia 
dimeno l’altra sera regolai i miei conti ma io non vi amo abbastanza per bat- e di trarre piacere dal dispetto de' suoi 
e giudicherete al , vederlo che gli ha.: terlo , e voglio lasciarvi l'intero bene-' nemici. ‘ ati le 

to il fatto suo. Da quella sera la. ficio del tormento fino a tanto che Mentr'ella era fuori, io cominciai a 
BIT b i suoi nervi pre- dura. E‘non sono io che lo voglio ren- pregare che mi fosse concesso il posto 
mia. presenza Seen uno: spettro;: dere odioso a voi, ma la sua propria di Zillah alla Co//ina in cambio del mio 
Cip La eg dea isso anohe quando , soave indole: Egli è tutta bile per la‘ d'allora; ma ei non volle a nlun patto. 
e 1oregp:mi CAARRATTEO dico che si. vostra fuga e le sue conseguenze; non Mi disse di star zitta e poi, perla pri- 
10. DA a do: strilla per delle ‘ore di v'aspettate a ringraziamenti per sì no- ma volta, si permise di dare un'occhiata 
Siad cobitia voi per. proteggerlo. bile devozione. L'ho udito fare una pia- per la stanza ed ai ritratti. 
ss De) e; sia che a voi prema il cevole descrizione a Zillih di ciò che —Dopo aver esaminato quello di Cate 
icons ilento o no, gli è cosa | vorrebbe fare se fosse forte al pari di : rina ale: . 

.’‘cedo tutto l'interesse che ci‘ me. L'inetinazione cè’ e la sua stessa — Voglio che sia portato a casa mia, 
vostra o tir debolezza aguzzertì Î suo ingegno per codesto. Non già ch'io ne abbia - biso- 
avevo io î ” ; ! trovar dei sostituti alla forza. * pro, ma..... 

I nre pecnar OO qui I sis Jo lo so ch'egli ha un'indole cat-' SÌ volse bruscamente poi verso il 
TRE na Poichè voi li odiate ' tiva; è vostro figlio — disse Caterina fuoco è continnò, con uno che, per 
ignor fuorchè essere’ con una spocip di tetro tifonfg: — Ma mancanza d'altra parola migliore, do- 
CE Posionito Y vostro cuore sonò contenta di avorna' io Una mi- yrò chiamare sospiro : 
un quotidiano tormento al vos I gliore per potergli perdotire; è s0 cho — Vi dirò che cosa ho falto ieri. 
snaturato. i Ja vilidl i egli m'ama, e por questa ragione !o Feoi che il becchino che scavava la 
dei To cerco un ao per d'iveta” amo, Voi, signor Fathelif, non avete fossa di Linton mi scoprisse Ja bara di 
lei aa C DI Ln Dil néssino che v'ami; e per quanto ren- lei e l'ho veduta ; ell'à sempre quella; 
pile de 3 “FA "i deve pagare diato pojoltri infelici, Ja nostra vens. bo fatto lasciare un po' scoperta la bara, 
i è 


sanno dettare l'odio di parte, il; 


ton è quanto mi rimane da amare nel’ Io non vorrei essere neî vostri panni... 


Zioni dei luoghi da attraversarsi colla nuova Sappiamo che nel progetto Bocei 
proposta inalveazione ; e, ad assicurarsi di | nesi-di dare» sfogo alle acque» deetirncoli 
ciò, pensò prudentemente di commettere ad | mediante ampia botte che permetterebbe il 
una Commissione di provetti ispettori (si- | loro scarico in.laguoa, ma la Commissione 
gnori commendatori Barilari, Rappacoioli e | deve verificare se la botte, o le botti pro- 
Pareto) il prelimibare esame del progetto poste sieno abbastanza ampie; se tuttii co- 
e la ispezione dei luoghi. E la Commis» | Jatori possano avere presso la botte  emis- 
sione, obbedendo a quest'incarico, venne fra | saria un comune recapito, 0 se non sia.ne- 
noi, visitò il Brenta da Conche a Brondolo, | cessario provvedere separatamente allo sca- 
Be sla da pi Chioggia, e fece poi, | rico di alcuni ‘bacini del territorio, i quali 
io a Roma. id co- 
La Commissione non commise alcun atto e LA Lr gi 
di poca convenienza verso le autorità locali alla botte emissaria non danneggiassero i 
nè verso la Commissione tecnica nominata bacini più bassi se lo scarico in laguna 
dalla provincia di Padova per tutelare in | fosse fi colatori comune. 
cotesta modificazione del corso del Brenta i lostra.di anche av- 
Gl’interessi ed i riguardi del territorio pa- ibilità di bonificare, oltre 
dovano ; non dimenticò niente di quanto si | ; territori dei Consorzii di Fossa SIDE 
riferiva al suo mandato ed alsuo incarico, | di Fossa Monselesana del F. i Bi 
al quale doveva strettamente attenersi © SÌ | sini dei Pentel at: Remi a, star 
silenzo. La Commissione, nominata. del | 5 Colli Eupenal, è prispipolmente ira 
nsiglio per; uno scopo limitato; enoù An- | sorsi: di Gorzetie, Sarebbe! bon d6pldteval 
torizzata a conferire colla Commissione te- | 5, 10 opero del progetto ‘Bocci È Lao 
cnica provinciale di Padova o colla corre- | Vessero la possibilità di misano a ito 
lativa Commissione tecnica dî Venezia, non | cotests boniicazioni, da lento VSS 
poteva.invitare, queste: Commissioni a riu= | mate, è sulle quali ‘illustri ingegneri fecero 
nirsi seco lei in conferenze per esaminare © | ren .lo addietro studi è proposte in corre- 
Siematene il pi pasto La ga €554 | lazione al vecchio sistema dei nostri fiumi, 
Da parte del Consiglio superiore dei la- hier ri gina 
vori pubblici e della sua Commissione te- pesi iii atimudiviciti Tiro! ua 
brr: ‘non: fi) commiesso.+atto icha.possa nia zione; ciò spetta ai territori interessati‘ e 
nersi, irregolare 0. che, meriti; censura: | “112. nostra; proitincia,-domandasi: soltanto 
ma da parte dell'Amministrazione ministe- che le Botti da vi 90 tto Boocî 
riale dei lavori pubblici la cosa non è ©- | s;sno tali per ampicrsa. pico LIT 
Rualmicate}regolaro:è'Inoensurabile. Cotesta | nor disposizionè da rendere possibili.le suao- 
Afibiniatzizione dovoraticordare;che Det | init Noi e di questa possibi 


assentimehto e per invito del ministero dei li 
a Ha) ano ità la nostra Commissione tecnica, ripeterò, 
lavori pubblici le provincie di Padova e dafelva Ù 


NOTIZIE ESTERE 


illustri idraulici, incaricate di rappresen- 
FRANCIA 


tare rispettivamente le due provincie e di 
(Corrispondenza part. dell'Orisiox®) 


tutelarne, nella soluzione della questione 
lagunare e del ritorno del Brenta a Bron- 
(W) Parigi-Versalllos;30 settembre, 
— Un giornale dei. più avanzati; il Mot 


dolo, gl' interessi; doveva ricordare le pro- 
d'Ordre, dice che il periodo elettorale sarà 


messe formali ed esplicite fatte nell'anno 
scorso dal ministro Zanardelli quando venne 
fra voi, e ripetate poi in iscritto alla no= 
stra. Deputazione provinciale, che, cioè, 
nessuna decisione definitiva sarebbesi presa 
dal ministero sul progetto della deviazione | d'una calma eccezionale e ne espone pure 
del Brenta e della sua, sfociatura a Bron- | ragioni: « Dal momento.in cui trattasi quasi 
dolo, di cui era incaricato il cav. Bocci, se | dovunque di rieleggere. î deputati cessanti 
prima questo progetto, e in se stesso @ | e di non chieder loro altra cosa che d'ès- 
nelle sue attinenze colla sistemazione degli | ser stato deputato per esserlo’ anéora, e 
scoli del territorio padovano, non, fosse | gacchè il mandato' dato dal paèse non sg 
stato previamente esaminato dalla nostra | siste che in vuna-lezione da infliggere al 
Commissione tecnica provinciale, ch'è co- governo, non si vede quale questione siavi 
stituita degli illustri idraulici prof. Bucchia | intsresse di agitire.iOgoî'‘eliniose0 8 us 
e Turarza e del valente ingegnere-capo pro- | atto preparato, sotto il quale -l'elettore non 
vinciale P. Zanardini. . ha da far altro che deporre. Ja sua scheda, 
Sarebbe troppo sconveniente che questo | Giammai l'opera. del candidato sarà stata 
esame da parte della nostra Commissione | men faticosa, Nulla fare, puila dire, questo 
| tecnica provinciale fosse disposto dopo il | {) sbgnolo dal telolto, dh 
voto, giù richiesto, del Consiglio superiore | mfatti, 1e'riunioni pubbliche , sì sentono 
dei lavori pubblici; questa procedura sin= | imitato nella tibertà della lorosscolta. Certi 
golare h; rrogolarissima sà omerebbe l'au- candidati, quali il colonnello Langlois; hanno 
torità del Consiglio superiore, suddetto e. otto che il loro principale ‘titolo’ è ‘dies: 
la stessa efficacia del suo voto, il quale | nere < und’ del 969,3 vLativiolbiesiataita 
del resto, se è pronunciato senza cogni- | 
zione delle osservazioni dello proposto | SUAEBiO avrebbero, potuto mettre a ant 
chie;potrà fare, la nogtaa Commissione Be | 'csio.:Ma ogni oratore non avendo alcun 
enica nel riguardi del nostro, territorio, s8-,! subbio::mulla®premitira :-che''il governo n: 
rebbe sempre monto 6 H0D potrebbesi FI |: rrenpo.di intentargli un processo se la me- 
tenere legalmente e tecnicamente defini- nomasiftase; glienetafcissa: protetto} ‘i radi 
tivo. n 
Noi speriamo che il ministro, fatto e- | cali evitano le.imprudonze: Quando i pro- 
dotto di quasto. apisoevole incidento, dix, “denti delle, adunanze» popolaz; oglioto 
sporrà che il progetto Docci sia, senza in voro gli uditori per loro 
Lia © oronezia, PeP= | “TI manifesto presidenziale, è distribuito 
î a n i colla posta a tutti gli elettori della Fran- 
RITI folle|cuo.pravinolà Gopoe' cia. prafaltohi di fede dall'asaaidati ot 
suddetta e il Consiglio superiore dei lavori ficiosi sono affisse sulla carta bianoa, riser- 
pubblici ‘potranmo emettere definitivamente’ vata' finora agli atti ‘del‘governo, ‘affine, 
il loro parere, : il nigi La) progetto i saecergee 2 tenia 
di le sue finali risoluzioni. 
Parra] del progetto;. specialmente. da sappia quale è il candidato: accettoalscapo 
parte della Commissione tecnica. padovana dello Stato. La sconfitta di ciascun candi» 
è di assoluta convenienza e necessità. De- dato ufficiale avrà quindi un significato più 
vesi accertare se rîportandosi il Brenta nel notevole. 7 
mare non ne possa soffrire detrimento o pe- Quando, dopo Solferino, l'Austria divenne 
ricolo per eccessivi rialzi delle piene e mi- costituzionale, una frazione della democrazia 
naccie di trabocchi di queste il territorio, francese chieso all'impero la libertà come 
basso padovano, se i rigurgiti possono avere in Austria, e il signor Pelletan specialmente 
nociva influenza per la città di Padova, e vantò francamente il regime austriaco per 
qualora ciò potesse temersi come meglio vi abbassare col. paragone il governo napoleo» 
si possa riparare. nicg. Però quel sistema non:fu mai. popo= 
Ma sopratutto la nostra Commissione tec- , lare, Il pubblico sentiva istintivamente. che 
nica deve accertarsi se il progetto della non era bello lodare senza riserva le frane 
nuova inalveazione del Brenta contempli è, chigie date ai viennesi, finchè la Venezia 
comprenda tutte quelle opere che. saranno restava schiava, Oggi; che tutta l’oppo- 
indispensabili pel coordinamento del si- sizione francese inchina verso l'Italia, certi 
ioma degli scoli del Padovano col nuovo. particolari del. ricevimento .dell’on,:Crispi 
sistema fluviale. 
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non dalla parte di Linton.... dannazione lora in poi, ora più ora meno, fui sem- 
a lui! ma dalla parte da cui sarà messo pre preda di questa infernale. tortura. 
il'mio corpo e gli ho detto. che lasciasse Sempre i miei nervi son tenuti in uno; 
anche il mio feretro a quel modo sco- stato di tensione tale che. se, non. fos- 
perto dalla sua parte e ci cambi di po- ‘ sero d'acciaio sarebbero a lungo andare 
sto quando sarò sepolto; e così quando | venuti a cadere nella debolezza di Lin- 
Linton vorrà venir da lei, sbaglierà. .. ton. Sempre, quando sono in casa, mi 
— Foste ben iniquo, signor Eàth-| par che, uscendo, la debba incontrare 
clif! — esclamai : — non vi siete ver- ( in qualche posto. Quando son fuori, 
gognato di disturbare i morti ? sono convinto che tornando alla Co/-| 
| ‘= Non hadisturbato nessuno, Nelly: | Zina ella ci debba essere. E quando 
hò dato un po" di conforto a me stesso. | dormivo nella sua camera non potevo 
Io starò ora assai meglio e voi avrete | mai aver pace, perchè all'istante in cui 
maggior speranza di potermi tenere | chiudevo gli occhi ell'era o fuori dalla 
fermo sotterra quando HI n Di: | finesira o pian piano soprano dall'u- 
sturbar lei? No. Nelly! È lei che mi | scio o persino appoggiando la sua cara 
ha disturbato, notte e giorno per die-!testa sul medesimo guanciale, come fa- 
ciotto anni; è lei ch'io credevo dover | ceva da bimba.,.. ed ero costretto ad 
incontrare dappertutto, sempre ne gra | aprir gli occhi per vedere. E così li 
certo. La sera in cui fu sepolta avevo | aprivo e richindero un centinaio di volte 
fatto il possibile per sroperc ‘e la) nella notte Por rimaner sempre delusa, 
cassa, e tenerla fra le mie braccia an- Ed ora, dacchè l'hg veduta, sono al- 
cora una volta; ma a un tratto avevo | quanto calmato Fa uno stranomodo di 
sentito un gemito, un lieve gemito ac-| uccidermi, non a oncia a oncia ma a 
canto a me e provai un repentino sol. | frazioni di capello, questo tormentarmi 
lievo. Ero fatto Gta) gh ela son bi | LacHimssggifrc3 conio, spolico di una 
sotterra, ma in terra, e lasciai i io | s ! farai 
! duro lavoro, inesprimibilmente conso-| Eatheliff fece una pausa e s’asciugò 
lato. In quella sera stessa mi parve |la fronte su cni s'erano appiccicati i 
mill’anni ‘d'esser solo nella camera sua | capelli, fradici di sudore, Il suo aspetto 
e mia, mi guardai intorno impaziente; | era in quel punto un po” ER 
«Ja sentivo presso di me; mi pareva | ma avea un'impronta speciale di turba- 
quasi di vederla, eppure nol potevo ! | mento interno e di una tensione men- 
On dovetti aver sudato sangue allora, talo verso un oggetto fisso, penosa a ve. 
tanta era }a mia angogcia, tanto il fer- | duraj. Egli tenca fisso lo sguardo sui 
vore della mie supplicazioni per poter | carboni ardenti e non si dirigeva a me 
avere il bene solo un istante! E d'al-|.che a metà; io rimasi in silenzio, non, 


| a Berlino turbano gli animi. Poichè la, 


pressione temperata unicamente dal- 
l'ipotesi che siano) nostri clericali che 
spingono l'Italia da quel lato, Nessuno in 


Francia, all'infuori dei 
vostra. unità, 


in cui essa non comprenderà alcun terri= 
torio non tedesco. Lodare senza riserva il 
principe di Bismarck è oggidi per un ita- 
liano rinnovare il metodo' di Pelletan, che 
saltava il gabinetto di Vienna: senza pre- 
occuparsi, della schiavitù di Venezia. Fi-_ 
nalmente Cavour ha sempre creduto, e sarà 
suo eterno onore, che il diritto prev. 
sulla forza, poichè, forte del’ diritto 
piccolo Piemonte, egli non dubitò del suo 
trionfo sull’Austria sì. grande. Ora altre 
sono le massime in onore sulle rive della 
Sprea. E sarebbe deplorabile-che la Francia 
potesse credere che il liberalismo italiano 
riguardasse lo smembramento dell'Alsazia- 
Lorena come un fatto di cui non s'abbia a 
tenere alcun conto. 

Certo i governi sono tenutia grandi ri- 
guardi l'ano verso l’altro, ma qui. si-trova 
che l'on. Crispi ha sforzato da. nota, Vitto 
rio Emanuele non ha mai ambito territorio 
non italiano. L'imperatore, Guglielmo do- 
mina i polacchi, i danesi, i lorenesi, Si può 
quindi dire che, se vi è una nazione ita- 
liana, vi è solo un impero germanico, e 
questo stato di cose non muterà che îl'giorno 
in cui la nazione tedesca applicherà ‘il 
suum. cuigue al modo di Vittorio Emanuele 
e di Cavour.e non'alla guisa:di Federico IL 
e di Bismarck. L'Italia sarà molto forte-in 
| Francia finchè non. vi avrà contro di essa 
che il clericalismo, ed essa avrà riguardi 
per le suscettibilità del patriottismo fran- 
.cese. Inoltre, la questione religiosa l'Italia 
V'intende diversamente dalla Germania, ed 
alla vigilia di un conclave essa non ha al- 
cun interesse a farsi supporre capace di su 
bire le pressioni prussiane. 

La presenza del principe. imperiale a 
Bruss:lle preoccupa, e a-torto, i repubbli= 
cani francesi, Londra non è più lontana che 
Brusselle da Parigi. Non.è punto in un mo- 
mento in cui i bonapartisti fanno parte del 
Consiglio. del governo che essi andrebbero 
ad arrischiare un colpo di Stato immediato, 
Da ora alle elezioni ci vogliono quindici 
giorni. Se il principe avesse l'intenzionò 
che gli si presta, egli avrebbe aspettato 
l'ultimo momento per lasciar ‘Londra, 
Trattasi sempre di un processo contro i 
nuovi opuscoli di  Vittor. Hugo contro il 
colpo di Stato del 1851, ciò che dimostra 
quanto peso faccia già sentire l'impero. 


AUSTRIA UNGHERIA 


Il ministero Tisza subì, nella seduta del 
28 della Camera dci depatati ungherese, 
una piccola sconfitta. Si discuteva’ il pro- 
getto per rinviare gli affari di verifica dei 
deputati alla curia del tribunale supremo; 
il. progetto vivamente attaccato da ‘Pulzky 
e Szilagy, venne difeso. personalmente. da 
Tisza. Procedutosi all'appello nominale esso 
venne respinto da G4 voti contro 62, Non 
sì crede però nei circoli parlamentari che 
questo voto avrà conseguenze’ politiche. 

— Si annunzia che il ministro della giu- 
stizia, di Perozel stetsò, abbfa ‘chiesto “al- 
l'imperatore la grazia ‘del ‘prof.- Wàgnet, 
che ucciso’ il figlio del ministro in duello, 


PICCOLO. CORRIERE: DI: ROMA: 


Domani vi ‘sarà la solenne distribuzione 
de’ premi agli alunni ed alunnò delle sotile 
comunali. La premiazione avrà, luogo, come 
al solito, sul piazzale.del Campidoglio in 
presonza delle autorità ,gorernative, muni= 
cipali 6 del pubblico. 

Abbiamo sott'occhio la relazione pubbli» 
cata dall'assessore della istruzione, signor 
Cruciani Alibrandi, sull afidamento . dolle 
scuolé nell'anno 18786 1877)'ed è incon- 
testabile ché ogni anno le condizioni del- 
l'istrazione vengono migliorando: 

Non. possiamo intrattenérci'‘ molto sui 
particolari della relazione; diremo di volo 
soltanto che il numero delle scuole è au- 
montato, come è accresciuta. la statistica 
degli alunni frequentanti, i quali sono stati 
1,224 più dello scorso anno; così si ebbero 


ee 


piacendomi sentirlo discorrere. 

Dopo un breve intervallò, egli riprese 
la sua meditazione davanti al ritratto ; 
lo levò di dov'era appeso e l’ appoggiò 
contro il sofà per contemplarlo meglio. 
Mentr'era in tal modo occupato, rientrò 
Caterina, dicendo .ch’.ella, era pronta e 
non mancava che fat sellare il suo ca- 
vallo. 

— Mandate questo lassù domani — 
mi disse Eatheliff. Poi, rivélto 'a lei : 

— Farete senza del vostro cavallo — 
le disse — è una bella serata e non 
avrete bisogno di cavalli Collina 
perchè per tutte le gite che avrete a 
fare vi serviranno le vostre gambe. An- 
diamo ! 

— Addio, Elena | — mi sussurrò la 
mia cara padroneina ; e quando mi bacìà 
sentii le sue labbra fredde. come: il 
ghiaccio. — Venite a vedérmi, Elena, 
non ve ne dimenticate. 

— Badate beue di non. farne nulla; 
signora Dean — disse il. suo;.muovo pa- 
dre. — Quando io bramerà di. parlarvi; 


, verrò qui. Non ho bisogno. delle vostra. 


intercessioni in casa mia, 

Egli le fe’ cenno. di: precederla; ‘ed 
ella obbedì, dopo-avermi diretto uno 
sguardo che mi.spezzò il 2uora.i Li:vidi; 
dalla finestra, attraversare. il giardino. 
Eathcliff avea passato il bracéio di Ca- 
terina nel proprio, bench’ellauvi si ‘op. 
ponesse, e.a rapidi passi la trasse lungo; 
il viale i cui alberi in breve li occuk 
tarono. 


(Continva) 


| sfazione 
ie ll'ex Ù 

luogo ‘più' vasto; all'ex-convento della Mis- 

«sione, per l'ognora. crescente numero delle 
cirogr o ET paid 
arla. del: Liceo musicale, sorto. per. lo- 

devole iniziativa dell'Accademia di S. Ce- 

‘cilia: e sussidiato» dal comune, al quale, ol- 

tre alle Lx 40,000: sborsate per l'impianto, 

assegnava Li O annue. 

ll programma che l'Ufficio VI si è pro- 

postoyiegli dice, . consiste . principslmente 

nell’affermaro 


l'ordinamento scolastico, e 
chele scnole comunali accolgano quanti 
più alunni sì può e che tutti vi trovino il 
loro posto. »... > 
Viene ‘a parlare del profitto degli alunni 
che egli assicura superiore alla E 
aspettazione; E ‘lo deduce per via di e 
commitate ‘all'ufficio d'ist‘uzione dall'egre- 
gio provveditore agli studi, comm. Aristide 
Gabelli, il quale.lo desunse dal numero dei 
candidati ‘agli esami «mmessi nel ginnasio 
e nelle altre scnole superiori con una me- 
dia di 72.54 percento, cio» i provenienti 
dalle scnole-comunali: con una media di 
80:09 per ‘cento, mentre coloro che prove- 
nivano da altre senole con. una media di 
63.33. per. cento. 

L'assessore prosegue a parlare della no-. 
mina. ‘e «delle promozioni ‘degl’ insegnanti 
degli edificì scolastici, due dei quali pro- 
mette che sorgeranno dalle fondamenta, del 
locale per: la scuola e pel convitto normale. 
Enumera finalmente tutte..le nuove scuole a 
pagamento, le scuole infantili, quelle degli 
artieri, e finalmente. la scuola superiore 
femminile Erminia Fud Fusinato, scuole 
che hanno dato tutte ‘ottimi risultati. 
L'assessore, dopo avere favorevolmente 
parlato di. tutte queste istitazioni, rende 
pubbliche grazio. al. Sindaco ed alla Giunta 
per il favore compartito alle sue pre)osto 


durante l'anno, e volge una parola di rico» | 


noscenza a tutti i sopraintendenti, akl'ispet- 
tori, alle ispettrici, all'autorità’ scolastica 
provinciale, al.capo dell'ufficio, cav. Pignotti, 
e a tutto intiero il corpo degl'impiegati dol 
suo ufficio. 

Rivolgendosi finaìmente alla stampa, dice 
doversi ad essa‘sinceri ringraziamenti, come 
quella'‘che ‘col divulgare a vantaggio delle 
famiglie )e notizie concernenti le scuole, 
col trattare com.temperanza le questioni 
facendo ragione delle difficoltà, diviene u 
preziosa cooperatrice dello autorità: muni- 
cipali in questò gratide lavoro dell’educa- 
zione cittadina, 


L'Associazione costituzionale romana ha 
indirizzato îl seguente telegramma al sin- 
daco di Genova: 

« Roma, 30 settembre. 

* L'Associazione Costituzionale romana 
unisce il suo compianto a quello della città 
di Genova nelle onoranze funebri al valo- 
roso Nino Bixio. 

« Ricorda, che questi pugnà pure intre- 
pidamente nella difesa di Roma, e manda 
alle suo ceneri una lagrima di gratitudine 
e di desiderio,, ricordandone l'animo invitto 
e le civili virtù, 

« Salutà \Cenova walorosa ed industro e 
lo augura molti figli, che, come questo, la 
rendano giustamente superba è sappiano vi= 
vere e morire da forti per l'Italia @ per 
il Re, «\La Presidenza. » 


Ieri è «rtivato da Napoli in Roma l'ono- 
revole Mezzacapo, ministro della guerra, 

Oggi è pure arrivato a Roma, reduce da 
Genovà, l'on. mivistro dell’intetno. 


Il goneralo» Cialdini: è partito ieri por 
Pisa, " 

N cardinale Bonnechose, arcivescovo di 
Rouen, è partito ieri serà per fa Francia, 


Sua Santità, dice la Voce, riceveva ieri 
nella sala del Concistoto una Commissione 
di signore, detta del42 Aprile: 

Sua Santità, la cui salute, dico il gior- 
nale, è eccellente, accompagnato dai carsi- 
nali Asquini, Ferriari, Hohenlbhe, Picca è 
Randi, o dalla sua nobile Corte, giungeva 
nella sala all'una pomeridiana. 

Ascoltò un indirizzò -@d'altani. componi- 
menti letti. o recitati da alcune fanciulle. 

Il Papa, dopo aver'benedette quello si- 
gnore e .le fanciulle, si ritirò nello sue 
stanze. 

La Voce annuncia ‘pure che il Papa ha 
insignito della gran croce dull'Ordine Piano 
il marchese Francesco Cavalletti, ex-sena- 
tore di Roma, 

Oggi ‘è stata la festa dei barbieri e par- 
rucchieri, e così incominciando dalle 10 ant. 
hanno chiuse le loro ‘botteghe, che non ria- 
priranno fino a domani mattina. 

Questa mattina alle ore 5 3;4 si è inteso 
improvvisamente un insolito fracasso 
caserma delle guardie di pubblica 
rezza nell'ex-convento di Gesù Maria. 
una parte della caserma che rovinava, Ha 
incominciato a staccarsi una vòlta del terzo 
piano, Ja guale precipitando giù, ha portato 
con sè tutto ciò che ha incontrato. 

L'ufficio dell'ispettore è rovinato esso 
pure portando ‘seco carte, mobilio è tutto 
ciò che vi si trovava dentro. 

Alcune guardie hanno dovuto uscire per 
la finestra per togliersi in tempo dal perì- 

lo. 

E hpiamo parlato coll'ispettore; iì quale 
era ancor tutto sbalordito, quantunque fos- 


chie ore, dall’accaduto. 
aira È r "cho to avvenuta la ca- 
"Apa trovate-molte delle guar- 


ito 16 Fovine, 
Ci ‘sembra cho in una città dove è un uf- 


‘quella caserma, ma i provvedimenti în 

rito giovano poco; infetti non marina 
caso che non si abbiano oggi a deplo- 

rare molte vittime. DL) 

> Il sarto Varani è stato trasportato alle 

Carceri Nuove. 

La sua moglie all'ospedale non ha peg- 
giorato; una ferita che ha alla spalla sini- 
Stra è piuttosto grave, ma finora non pre- 
senta nessun pericolo. 

Dicono che il Varani seguita .ad essere 
molto eccitato. Egli continua a sostenere 
d'essere stato lui che spinse il Fiorentini e 
la moglie a seguirlo nella cantina, dopo es- 
sere andato alla sua bottega a prendere la 
moglie, quindì l’amico che non era ancora 
uscito dalla propria abitazione; 

Era dunque erroneo quello che ieri si ri- 
peteva che il marito avesse sorpreso la mo- 
glie con l’amico, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dì 30 settembre A8T7. 
Il Barometro è ridotto a 0” e al mare. 
L'altezza della stazione è di 49,m 65; 
Barometro a mezzodì = 7656 
Termometro centigrado 
Massimo = 21,5 Minimo — 10,0 
Umidità media del giorno 
Relati 57 — Assoluta = 8,00 
Vento dominante. Regolare. 
Stato del cielo. Bello. 
- 


CONGRES-0 A ROVIGO 


Ci scrivono da Rovigo: 

Nel pubblicare il telegramma da me invia- 
tovi sull'insugurazione del. Congresso a Ro- 
vigo, vi sono sfuggite due inesattezze Invece 
del commendator Casalini , bisogna dire sol- 
tanto Casalini, perchè l’ox segretario generale 
era assonto, e invoce di Luzzati andava stam- 
pito Lupati. 
Zn—___r__<__r_rmPmm 


Norizie INTERNE E FATTI VARI 


Notizie di Corte. — Leggesi nella 
Lombardia del 30: 

Abbiamo da, Monza che la principessa 
| Margherita si è recata venerdì al monte 
San Genesio, sua solita prediletta gita che 
compie tutti gli anni. L' accompagnavano 
la marchesa di Villamarina, donna Mina 
Sala, il generale De Sonnaz e il nobile Sala, 
il principe e la principessa Pio ed altre 
| signore che villeggiano in Brianza. 
| — Il barone De Keudell ambasciatore 
| germanico presso la nostra Corte a Roma 
giunse ieri a Mooza. 

Ouoranze a Nino Bixio. — Ci viene 
comunicato il seguente telegramma inviato 
dal sindaco di Alessandria al cav. Segre 
delegato straordinario a Genova 

<« Alessandria, memore dell'ospite suo gen- 
« tile cd amatissimo, il generale Nino Bixio, 
< associandosi al lutto della consorella Ge- 
« nova, offre il suo tributo di ovoranza al 
« grende cittadino, al prode soldato. 

€ l'irmato Onpong, sindaco, » 

Le fortezze — la Gazzetta del po-= 
polo di Torino scrive: 

Ci scrivono da Fenestrelle che i lavori 
per l'armamento della fortezza procedono 
con alacrit: e che la posa dei nuovi can- 
noni, sarà terminata nel moso venturo. 

Ordini. pressanti giuns-ro dal ministro 
della guerra por armare nol più breve tempo 
possibile i forti di. Bard, di Exilles e di 
Vinadio 

Disgutdi ferroviari. — Togliamo dal 
Puingoto" di Napoli: | 

Il dirotto proveniente da Roma, che do- | 
vova arrivare stamane a Napoli alle 6, è | 
gianto invece allo 10, con quattro ore di 
ritardo, 

Ciò avvenno perchè fra le stazioni di 
Rocca d'Evandro e di Mignanosi ruppe il 
corchione di una delle ruote del tender, che 
per conseguenza doviò. | 

Il macchinista, avvertito in tempo il 
guasto, fu sollecito ad arrestare la locomo- 
tiva; è solo così non si ebbero a deplotare 
disgrazie. 

Vor proseguire la corsa si dovette rimet- 

1 nella rotaîà cd aspettare da 
di un'altrà macchina, i 
— Leggiamo nel Pio 


colo e : 

La saluto dell'on. sonatore Scialoia con- 
tinta a ispirare Jo più vive apprensioni. 
Teri l'illustre uomo passò una giornata molto 
inquieta, e sì temeva una catastrofe. Le 
notitie d'oggi sono migliori. Sappiamo che 
ha passato la notte tranquillamente e che 
stampano sì sentiva meglio: 

La i ttia di cui è afl.tto l'egregio sta- 
Lista è l'ilco-tifo, con complicanza di tosse 
convulsiva e mal di fog: 

i Ua'audaco grassazione. — Log 
giamo nel oma di Napoli del 

Una grave grassazione è avrenuta ia 
quel di Sant'Aguello al plauo di sorrento, 
Antonio Palumbo è un vecehio cieco, e Mi» 
chela Gargiulo sorda, 0 sono marito e mo- 
glio: amor pacifico ? 

Ore, nella notte di jeri l'altro, mentre 
dormivano, fnrono aggrediti da sei malfat- 
tori, che penotraropo loro abitazione 


da un icone aperto ed alto dal suolo 
metri 8 1,2 

1 ladri rono con. una fune la Gar- 
giulo, è gi la a terra, con min a 
mano armata le obiesero ovo avesse con- 
servati gli oggetti prezi R1 alla ri- 
sposta negativa la percossero aspramenta © 


la misero sotto una materassa, 

Il vecchio cieco lo lasciarono in paso. 

Indi, rinvenuta la chiav» di yn monile, 
lo aprirono, 0 ne soltrassero oggetti pre- 
ziosi.e denaro, il tutto del valore di lire 
4455, ed andarono via, 

Gli agenti di pubblica 
nenti si recarono nella c 
ma finora non sono ancora noti gli autori 
di sì audace reato 

Un arbitraria perquisizione, — 
Scrivono da Poriuo «lla Persepera 

Un fatto per lo meno strano eb) 
alla stazione Intetpazionkle di Mod Uni 
Auogotenonte dei doganiori francesi feco una 


delle ferri 
onta che 


în terreno neutrale, e quindi esenti da per- 
quisizioni d'ogni genere. Sono cose che un 
semplice corrispondente nella sua ingenuità 
non capisce, e non sa spiegarsi come al mi- 
nistero, ove improvvidamente si cercano 
tutte le occasioni per far la voce grossa 
contro la Francia, si lascino poi in tras- 
curanza queste mancanze di riguardi per 
parte della vicina d'oltr'alpe. 

VUeciso a sassate, — I giornali di Ve- 
rona raccontano il seguente fatto; 

La mattina del 25 corrente i viandanti 
i quali passavano dalla strada che da San 
Massimo conduce a Lugagnano furono sgo- 
mentati da uu’orrenda vista. 

Un uomo giaceva supino a terra nel 
mezzo della campagna, morto in un lago di 
sangue, in un'attitudine tuttora minacciosa, 
Teneva stretto rabbiosamente ancora nella 
mano destra un sasso. Aveva il capo fra- 
cassato, così che alcune scheggie di ossa 
gli si rinvennero nel cervello. Sul viso 
avea pure delle ferite di arma tagliente, 
ma non gravissime. Fu constatata causa 
unica della morte i colpi di sasso sul cranio 
dell’assassinato. 

La vittima di così nero delitto fu rico- 
nosciuta per certo Biscieri, d'anni 33, di 
Bergamo Nel pomeriggio del 24 avea at- 
taccato rissa con alcuni suoi compagni. Fu 
arrestato e messo nella camera di custodia 
dell'ufficio di P. S., sezione Veronetta, Ma 
riescì a fuggire, lasciando nel carcere la 
sua giacca. Usci di città ed andò in quei 
luoghi ove trovò la morte. Perchà il fatto 
sia avvenuto ‘in quel ‘luogo, è tuttora ‘un 
mistero, La causa del delitto è attribuita 
alla gelosia. 

Le esplorazioni dell’ Afrlea. — 


| sono animati da quel vero spirito filantro- 


La Società geografica «dii Parigi, dice il | 


Journal des Débats, ha ricevuto notizie 
della spedizione francese che risale il corso 
dell'Ogodué, onde pevetrare, se è possibile, 
in parte ancora interamente sconosciuta del 
l'Africa equatoriale. Le lettere del capo 
della spedixione, sig. Savorgnan di Brazza, 


sono datate da Doumé (417 giugno), mise- | 


rabile villaggio all'estremo confine dol paese 
dei Adouma, lungo il corso dell'Ogodué, 
circa 0°56* al sud dell’ equatore e 119. al- 
l'est di Parigi. 

Si crede che il corso dell’Ogodué debba 
condurre gli esploratori francesi nel cuore 
dell'Africa equatoriale. A questo proposito 
il sig. di Brazza fa le seguenti osserva- 
zioni: « Io trovo nelle carte del dottore 
Petermann, e segnato assai lungi da noi, 
dei popoli coi quali noi siamo in contatto : 
i M'Bamba o Obamba, i Shaké, gli Um- 
beté, i Batéké, (che trasportano qui le mer- 
canzie del Congo), gli Arrumba, ecc.;. e.in- 
fine, ciò che mi confoude ancora. più, il 


| 
| 
| 


fiume Libumbay, segnato. come affluente: 


della destra del Conco, si trova essere un 
affluente della riva sinistra dell'Ogodué. » 

I Débats sperano cher le infonmazioni del 
Signor Stanley, e i successivi risultati delle 
esplorazioni della spedizione francese, pos- 
sono illuminarei intorno a quella parte an- 
cora molto oscura dell'Afrità, 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 1° ottobre con- 
tiene: 

1. R. deoreto 23 settembre cho separa i co- 
muni di Mergo, Poggio S. Marcello è Roscara 
dalla seziono elettorale di Muntecarotto e li 
unisco a quella di Castelplanio, collegio di Fa- 
briano. 

2. R. decreto 7 settambro che autorizza una 
prelevarione di L. 33,000 dal fondo inseritto 
al capitolo 61 dol bilancio definitivo di previ- 
sione della sposa del ministero dei lavori pub- 
bllei pol 1877, in aumentò al cap. 156 del bi- 
lancio medesimo. 

3 R. deereto 12 sottembre che approva lo 
statuto del Consorzio universitario di Mosens. 

4 R decreto 5 settembre che autorizza l'am 
miuistrazione del Conserraturio di San Gennaro 
a Mater Dei, in Napoli, ad invertire uo capi- 
tale di L. 400 di rendita per provvedere all'e- 
stinzione dei debiti, onde è gravato il patri 
monio del Consertatorio medesimo. 

BR. decreti termbra che costitnisco jan 
corpo morale l'Opera pia fondata in Livorno 
dal fu Maria Tedesco. 

6. R. decreto 5 settembre che erige ia corpo 
morale l' Asilo infantile di Saato Stefano Belbo 
(Cuneo). 


La Direzione generale doi telegrafi annuuzia 
l'apertura di nuovi ullici telegrafici in Cuecuri, 
provincia di Catanzaro, o ia Torchiara, provia- 
cia di Salerno. 


NOTIZIE ULTIME 


Si legge nella Gazzetta Ufficiole: 

< S. M.-ha firmato, in data del 28 set- 
tembre, il decreto col quale il cav. Filippo 
Qotelli, Intendi di finanza a Macerata, è 
destituito dall'impiego per gravissime man- 
canzo commesse nell'esercizio delle sue fune 
zioni. » 


Si legge nella stessa Gorsttra Ufficiale: 


« S. E. N ministro dell'interno, ritenuta 
rtacità di avviare gli stuli per îa 
della unica Fsrmaonpea uffi 

, per tutto il 

» possa farsene l'applic:zione 


I Codico 4 
fu già presentato al Parla 
mento, ha n minato a tale scopo una Com. 
missicne di 15 membri, da riunirsi nella 
capitale il 1° ottobre corrente, composta 
dei professori: 

< Cannizzaro senatoro Stanislao , presi. 
dente — Fedeli Felelo, senstoro — Cantani 
Arualdo — Patamia Garmelo — CGungato 
Luigi — Cervello Moola — Guerri Luigi 
— Barbaglia Angolo — Mosca Imigi 
— De Luca Sebastiano — Polli Giovanni 
— Pollacci Egidio — Cocconi Giro 
i Domenico — De Yigiaa 
t. Bagnla Armedio 
fanzìoni di segretario (senza voto delivera= 
tivo). » 


rio, 


GUERRA NS 


Dal campo turco a Schipka, 


Scrivono dal campo turco presso Schipka, 
Politische C. 
a Il combattimento d'ortiglieria che du- 
rava da qualche tempo venne sospeso per 
24 ore, stante la pioggia e la densa neb- 
bia. Mercoledì esso venne ripreso e pro- 
seguito con grande intensità giorno è notte, 
« Ho potuto veri'care personalmente che 
l'artiglieria turca tira molto bene, "Tutt'i 
suoi colpi esplodono, quindi le perdit» dei 
russi, in uomini e cannoni smontati, de- 
vono, essere sensibili. Ritengo che la posi 
zione di Schipka non possa essere più so- 
stenuta per molto tempo dai russi. Sì crede 
che i turchi vogliano fra qualche giorno 
dare l'assalto che costerà certamente pa- 
recchie migliaia di uomini, 
« Un ufficiale superiore turco mi. assi- 
curò che Suleiman puoi ha l'intenzione di 
ssare a fil di sp: tutt'i prigionieri 
Passi nel caso in cui Schipka ii È 
da sperarsi ch’ egli non. compierà. questo 
atto, che riuscirebbe assolutamente dannoso 
all’esercito turco ed ai suoi generali. 
« L'approvvigionamento dell'esercito tarco 
è molto difettoso, però gli eccellenti soldati 
ottomani sopportano tutto senza mormorare 
e son contenti allorchè i loro pascià e gli 
ufficiali del così detto stato-maggiore non 
soffrono maucanza di nulla. Ciò avviene 
naturalmente poichè essi sanno. provveder 
beni stessi. Anche i provvedimenti sa- 
nitarii lasciano grandemente a desiderare 
e non si è fatto nulla per prepararsi a 
questa guerra. Da 8 giorni giungono bensì 
medici, ma sono poco pratici, e ben pochi 


pico; i medici sfortunatamente non possono 
essere dappertutto, nè fare tutto, » 
L'imperatore Alessandro. 


Secondo si annunzia da Sistova alla 
Presse, l'imperatore Alessandro ha l'inten- 
zione di soggiornare in quella città durante 
l'inverno, Da parte russa si fanno tentativi 
per poter prssare il Danubio nell'inverno 
mediante ponti a fil di ferro. 


Reuf pasoià. 

La Neue Freie Presse ha per dispaccio 
da Schumla, 28: 

« Reuf pascià che fn sinora ad latus di 
Mehemed Ali, venne iersera chiamato a 
Costantinopoli per dove è partito stamani. 
Si crede che la sua chiamata sia avvenuta 
per gravi motivi, » 


Sul Sour 

Il Times ha per dispaccio da Bucarest, 
28 settembre: 

« Non si hanno notizie ufficiali di com- 
battimenti in Bulgaria dopo ricevuto qui 
le ultime notizie, e saranno probabilmente 
nseessari parecchi giorni di bel tempo 
prima che si possano riprender» le-opera- 
zioni attive. 

<I movimenti di Mehemed Alì fanno 
supporre ch'egli non avesse il numero di 
truppe attive che gli si attribuiva. Il suo | 
attacco contro forze distaccate che non po 
teva avere alcun risultato strategico ed i 
suoi. continui cambiamenti di. posizione, 
sono sintomi di debolezza e d'un tentativo 
di dimostrare soltanto un'apparenza di forza, 
Se fosse avvenuta. realmente la battaglia, ; 
si sarebbe veduto che il numero di truppe 
realmente effettive era stato grandemente 
esagerato, 


I banch'eri Geshoffs 


Lo stesso giornale ha da Therapia, 20 
settembre : 

« Vi telegrafai ieri ch'era stato spedito 
l'ordine di trasportare i banchieri Geshoffu 
(bulgari imprigionati dai turchi) a Costan- 
tinopoli. Ho test: veduto un amico giunto 
da Adrianopoli, ed egli mi disse che era 
stato spedito un treno per. condurli, che 
doveva giungere d'ora in ora. Iersera però 
ho saputo direttamente alla Porta che non 
già un ordine soltanto, ma tre distinti e 
perentorii erano stati spediti dal granvisir, 
affiachè i Geshoffs fossero condotti a Co- 
stantinopoli, wia che i suoi ordini non fu- 
rono eseguiti, Le autorità militari, le quali 
dispongono della sorte dei prigionieri, non 
vogliono usars clemenza. 

« Secondo alcune notizie, si sono trovate 
fn casa loro delle carte che dimostrano 
come essi fossero implicati nel movimento 
rivoluzionario del o scorso, e sì dice 
che siano stati accusati da un loro concit- 
tadino. Quel disgraziato stava pèr esséro 
appiccato, allorchè promise di fare impor= 
tanti rivelazioni se gli salvavano Ja'vita; 
La promessa venne data ed egli condusse 
le guardie in un giardino, in un angolo del 
quale furono trovate sepolte le minute del 
Comitato rivoluzionario bulgaro. Appena 
fatte le rivelazioni, quel disgraziato venne 
appiccat.; così almeno si assicura, ma io 
non lo garantisco, 

< Ad ogni modo, si dice che si siano 
trovate carte compromettenti pei Geshoffa, 
quantunque io e multi con me non vi pre- 
sino fode. Che uomini nella posizione dei 
Geshoffs, con tutto da perdere e pochissimo 
da guadagnare, si siano compromessi per 
iscritto nella folle intrapresa della insur- 
rezione bulgara del 1876, è eccessivamente 
d'altra parte non è necessario 
no giustiziati che la loro reità 
Galmente provata, o neppure che ci 
sia una certezza morale, In questo momento 
per un bulgaro essere accusato significa 
essero conlannato. Si raccontano scene or- 
ribili rignardo alla procedura usata con gli 
accusati; si fanno subir loro ogni sorta di 
privazioni, e, dopo un'apparenza di pro», 
0esso, si giustiziano, » | 


-_ 
La Serbia 

Lo stesso giornate ha da Belgrado, 28: 

«* La Russia chiedè la*solIccita mobilize 
zazione dell'eserbito tetto ‘9'eh'esso entri 
in camp»gna nn appena ST sia ottenuto un 
vuoessso # Plevna, 

« Si 3sifeuta che 15 Scupelta sarà cone 
vooala nel meso di ottobîé, » 


1 auoì amiol come una cosa inutile alla 


« Parigi, 20 settembre 1877. 

< Colla mia circolare del 17 loglio scorso 
ho raccomandato agli impiegati e agli agenti 
del ministero delle finanze di serbare un 
conteguo che non permettà di classificarli 
fra gli avversari del governo e d'impiegare 
in pro dei partiti estremi l'influenza che 
essi derivano dalle loro funzioni. 

« L'appello che il maresciallo-presidente 
della repubblica ha fatto alla nazione, loro 
impone, oggi più che mai, l'obbligo di uni- 
formarsi a questa raccomandazione. È miò 
dovere di rammentare ciò e d'invitare tutti 
| gli impiegati ed agenti che dipendono dal 
mio ministero, a prestare ai prefetti, inca- 
ricati di esercitare l’azione del governo, 
tutto il concorso di cui essi possono di- 
sporre, senza allontanarsi dalla riserva che 
loro impone ad un tempo la natura stessa 
delle loro funzioni. » 


IL PRINCIPE IMPERIALE 
mel Belgio 
Dall'Etoile belge riproduciamo i seguenti 


imperiale a Brusselle e alla sua partenza 
per il castello di Dave 

< Il principe imperiale è arrivato ieri 
mattina, 28 settembre, a Brusselle. Il duca 
di Fernan Nunez, il principe Antonio d'A- 
renberg, che abita un castello presso Dave, 


il duca d’«]ba, fidanzato alla. principessa | 


Fernan Nunez e due. altre persone, delle 
quali non conosciamo i nomi, sono arrivati 
a Brusselle, alle ore 12 45, per incontrarvi 
il principe. 

<« Il principe imperiale e le persone ve- 
nute ad incontrarlo È cai col convo- 
glio delle 4 30, per Namur. Egli salì iu 
un compartimento, speciale col duca di 
Fernan Nunez e con due altre persone del 
suo seguito, Il principe d'Arenberg e il 
duca d'Alba salirono in un'altra vettura. 

« Mentre il principe discendeva nella 
stazione di Luxembourg, arrivò il gran 
maresciallo di Palazzo, il quale, dopo avere 
scambiato col principe una stretta di mano, 
prese posto nel convoglio. 

< Il principe traversò appena la stazione. 
Egli è un giovane di statura media, dai 
| capelli neri, dai baffi appena nascenti Le 
sue fattezze sono regolari, i suoi grandi 
| occhi azzurri rassomigliano a quelli di sua 

madre, » 
| 


|. L'Etoile belge, data la notizia dell’'ar- 
rivo del principe imperiale a Brusselle, 

| soggiunge : 

| 


solamente per assistere ad una festa di fa- 
| miglia, non abbiamo nulla da osservare a 

tal proposito. Ma se la sua visita dovesse 

provocare, alla distanza di qualche Jega dai 
| confini della Francia, una riunione di capi 
e di partigiani del governo caduto. nel vi- 
cino paese, se il nostro paese dovesse di- 
venire il teatro d'una dimostrazione bona- 
partista, la responsabilità del governo, che 
dà facoltà al principe di soggiornare a 
Dave, sarebbe grande, o noi dovremmo ri- 
petere a questo proposito le protesto che 
abb.amo già fatto altra volta, » 


IL PRINCIPE NAPOLEONE 
agli elettori d'Alaccio 


I giornali francesi pubblicano la seguente 
circolare del principe Girolamo Napoleone 
agli elettori d'Aiaccio : | 

< Parigi, 15 sottombro 1877. | 
« Miei cari concittadini, | 

« Lo scioglimento della Camera dei de- ' 
putati poso termino al mandato che mi 
avevano alfidato i vostri perseveranti voti. 
Per un sentimento di dovere verso il mio 
nome e la mia patria, e convinto di poter 
io solo lottare contro i vostri avversari, 
mi presento ai vostri suffragi. 

< Io sono obbligato ai corsi, le cui sim- 
pitie mi hanno rialzato come cittadino, al- 
lorchè i fatti mi avevano colpito come 
principe. 

« La mia condotta pell'Assomblea voi la 
conoscete, La lotta era tra la rivoluzione 
© la contro-rivoluzione. Io non ho esitato; 
lo. non poteva esitare. Ho votato coi repub- 
blisani, Napoleone, morente a Sant' Elena, 
diceva: « Fra.cinquant' anni la Francia | 
sarà repubblicana, » | 

« Il trionfo. del governo nelle elezioni 
condurrebbe ad un tentativo di ristorazione , 
monarchica, che la Francia respinge e al 
quale voi non potreste acconsentire, | 

< VI si inganna anmunziandovi il ritorno 
dell'impero, del quale gli nomini ora al po 
tere sono risoluti avvérsari. Oggi un go- 
verno sshiettamente repubblicano può solo 
d fendere i priucipii della socletà moderna 
e dire soidisfazione alla necessità del suf- 
fragio universale, 

« A vincere è indispensabile l'unione di 
tutti i patrioti, Dobbiamo essere calmi rim» 
petto alle calunnie inqualificabili, alle in- 
numerevoli destituzioni 0 alle inaudite vio- 
lenze. La vittoria appartiene a coloro che, 
per dominare i fatti, sanno dominàre se 
Stossi, | 

< La nostra antica terra di libertà sia 
fedelo alla sua storia! I corsi, dogni del 
loro passato, non si lascino sedurre né in- 
timid.re! Voi siete democratici;  dif.ndeto 
la demoarazia minacciata. 

« Ginoramo NaroLzox® BoxarantE. » 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) | 
Parigi, 1. —-Il generale risa 


scrisse una lettera riguardo alla noti- 
zia data dal giornale E/leoner"; nella | 
quale dice che egli non ebbe conoscenza 
della formazione ,.della legione unghe» 
reso destinata ad invadere la Rumenia, 
altrimenti, all’epoca del sua recento sog- 
giorno in Ungheria, avrebbe dissuaso i 


Turchia. 


I 


particolari relativi all'arrivo del principe | 


« Se questo pretendente straniero viene | 


| gb 


i #3} 


+ Il 7iemps pubblica la 
dol ministro delle finanze in Francia ai di-. 
rettori e tesorieri genera lis 


Dai qu 


data del 29; 

< Un telegramma ricevuto al Serra- 
schierato annunzia che i russi gi ru 
meni attaccarono ieri Osman pascià, ma 


Londra, 30. — L'Observer ha il se- 
guente dispaccio da Costantinopoli , in 


si 


furono respinti con grandissime per- 


dite. » $ 

Londra,4 —Il Times ha da Sciumla, 
in data del 29: 

i « Gli avamposti russi si avanzarono 
da Czercovna a 0Î. >» 

Il Daily Telegraph ha da Schipka, 
in data del 30: do 
| «I russi incominciarono a cannoneg= 
giare vivamente la sinistra turca col- 
l'intenzione di dare un forte attacco, » 


Karajal, 29 — (Dispaccio ufficiale). 
— Ismail pascià attaccò, il 27 corrente, 
con 42 battaglioni, la linea del generale 
Tergukassoff a Tcharouktchi, I turchi, 
| dopo un lungo combattimento , furono 
respinti ed inseguiti. Le loro perdita 
sono grandissime, 

Il generale russo Devel rimase ferito, 


politica ha da Belgrado, 1: 

< I nostri circoli ufficiali smentiscono 
categoricamente la notizia che sia stato 
diggià deciso che la Serbia prenda parte 
alla guerra. Le decisioni definitive di- 
penderanno dalla missione dell’ agente 
diplomatico russo, Persiani, nominato 
recentemente. » 


BORSE DI COMMERCIO 


ROMA 29 
Rendita Italiana 5 
Im ho" Waznate È isa 

tto piecoli pezzi. , —_—- 

* stllonato "10% | =" 
| Obb. Beni eco. 5 00j — = 
Municipio di Roma... _- 
Credito: fond. S. Spirito. |. — — 
Certit. sul Tosoro 5 0x _- 
Detto L _—_ 


Banca Rotùuna . .,.. 
Banon Narion. Toscana 
Banca Geberdla >... 
Credito Mobiliare 
| Baoca Aostro-Italiana 
| Azioni Tabacchi . .. . 
| Obbligazioni dette 6 0,0 
Strade ferrate romano . 
lignzioni dette . .. 
Strado forr, meridionali 
010 (oro) 
miniere | 


1° ottobre 1877 (ore 1 pom.) 

La Borsa odierna era por la maggior parto 
occupata della liquidazione fino settembre. es- 
sendo rimaste vario operazioni in Rendita da 
liquid«re, è stante l'abbondanza del titoli il ri- 
porto sali a 30 centesimi, fusendosi 73.58,a 77,60. 
par liquidazione e 77 85.a 77 00 fine corrente, 
Chiusura ferma ni la 

Il Prestito Cattolico sempro assai richiesto 
ia forte rialzo por mancanza di venditori; 80.0 
#x-00npog. 

Il Blount 77 15 ex-coi 

Rothschild 81 20. dn: 

La azioni del gus 639 

Debolissimi i cambi. 

Francia 3 mesi 109 15, 


Booni Morid. 6 
Società 


Id. chégues 109 70, 
Londra 3 mesi 27 00, 
Oro 21 95, 
(Ore 5 pom.) 
Invariata la Rondita 77 90 fine corrente no- 
mi 
FIRENZE 2 
Rendita Italiana 5.00. | — — 
Napoleoni d'oro . | 2195 
Londra 3 mesi. + | 27,40 
Francia a vista ....| 10985 
[( tito Nazionale | 30 
i Tabacchi . #081,8 
Ax. Banca Naz... ... (1935 
Strado for. meridionali | 34: 
‘1:| 705 
- | 05 
E) LI 
Hom.it.5*%s god 1”lag. 77 82 ha. 777712 £ 
PARIGI tore 8 7 pom)) 20 1 
Rendita Francese 3 09 2 
» . 508 105 27 1808 
Banca di Francia . ., lodi _- 
Rendita alati . 70 95 70 90 
» » 7 = — — 
Farr. lombardo-venote . 168° 106 — 
Obblig. Regia tabacchi = = 
Obblig. forr. VB, 18034 297% or 


Farrovie roman 
Obbligazioni lombatd 

Obbligazioni roman; . 
Azioni tabucchi +. ;. 


Londra a vista... ..| 2516/2515 — 
Cambio ‘ulliraia > | CI Basi 
Coosolidsto taglemo << | 4558: 05.518 


————T 
GIACOMO DINA, DraerrorE,;: 


azioni | 


Rommatpo GiovANNI, Gerente. 


—_.r 

Raccomandiamo i giornali illustrati e- 
dueativi.di famiglia è di'mode che por a 
Milano dallo Stabilimento F, Garbiui. Sono i 
migliori, i più ricchi e più diffusi in Italia. 
)Vedati l'avviso în quarta pagina). 


Vienna, 1. — La Corrispondenza ‘ 


SEGRETO IMPORTANTE 
Sciroppo di 100 erbe e liquori di 1000 erbe della sigvora Delucis 
fargherita, fabbricante di liquori d'erbe in Niella-Tanaro (Mondovi) 
uesto eccellente liquore ‘approvato dall'autorità medica, è uno 
più igienici finora conosciuti. 
Preso a cucchiai in qualunque ara, sia prima che dopo il pasto 


ria M 


Pregiatissima signora Delucis. 


Castagnini Giovanni da. Cavallermaggiore, Stefano Rossini di Iri- 
voli, Maria Manfredi di Racconigi a Petrone di Ceva,. Rossi 
darlo di Torino, ecc, affetti da diversi matori, ad onor del vero, 
sentono il ‘vivo dovere di tributare alla S. V. la loro eterna rico- 
noscenza per la pronta guarigione ottenuta mediante l’uso dei vo- 


tri eccellenti igienici liquori. (Seguono le dichiarazioni) 


———————______—__Étttu@@emunìiticuum 
R. LOTTO | FORTUNA! 

Il più celebre Cabalista del giorno e fortunato giuocatore di Lotto, 
siperiore a Davenal, al-Professore 1, 45, 90, ul matematico de 
Orlicé a Berlino ed a quanti firtor: Italia e fuori dedicaronsi 
all'arte numerica applicata al Lotto, dopo essersi fatto ricco lui 
stesso e beneficate moltissime persone, sì è risolto di svelare il 
suo segreto prodigioso per vincere al Lotto e di prestarsi a vantaggio 
di tatti quelli che desiderano fare fortuna e che abbisognano di risorsa. 

Egli spedisce i numeri portanti vincita per qualunque delle otto 
urne d’Italia se gliene faccia ricerca; ed insegna al petento la ma- 
niera sicura dì giuocarli por ottenere il terno od il guaterno in 
‘breve spazio di tempo. " 

Per ulteriori schiarimenti ed invio di numeri dirigersi con let- 
tera affrancata e contenénte il valore postale per-la risposta, all'in- 
dirizzo: « CABALISTA MODERNO I. » posta-re- 
stante Hanptpogt Vienna (Austri | 


IL PRIMO ELETTO 


È qualche tempo che corrono su per le'4 \pagine dei giornali, am» 
pollosi ayyisi di chi promette Terni e Quaterne, evdà n edero là,-là; 
ana fortuna; ma alcuni di questi scritti, con animo proprio d'ingaunate 
hanno gittato il discredito su tutti. Come dunque fare par darvi a cre- 
leré nòn essere noi di quel numero e mostrarvi il‘modo come: solo si 
possa orsi debba vincere? Ve l'offriamo gratuitamente; sperimontatelo. 
Noì non vi mandiamo terni e quaterne, il nostro- Giornaletto contiene 
dî giuoco una sola cosa: — IL IPRIMO ELETTO — 0 per avorlo 
basta richiederlo e sì ottiene; Ia sola posta è a carico degli associati‘ 
o por tutto un anno si paga Uma Ira. 

Le dimardo si dirigono al big. Sic' Stanislao del Giorno, via Ss. 
Filippo e Giagomo, n.26, Nùpoli. 


Si conserva inaltorsta È 
® gazzota 


Gradita al palato. 


Facilitala digestione. 


Siusa in ogni stagione. 
Promtove l'appetito. 


Tollerata dagli sto- 
‘machi più deboli. 


Unica. per la cura 
ferrùginosa a domicilio. 


| 


Acque dell'Antica Fonte di 


PEJIO 


| Si spediscono dalla Direzione della Fonte in Brescia dietro vagli 


| 
f 
Il 


o 
100 Bottiglia Acqua > . L294 

Vione eat sa o 4 130 80 | 
50 Bottiglie Acqua ©» i. L12—- 

Votrivo Cassa» » TO 1950 


Casso © vetri si possono rondera allo stesso prezzo alfrancato fin | 
Brescia. 
| In Roma deposito presso il sig. Piolo Caffirel, Corso, {9 (0) 


0ee5o9000903cI IL: 9200 


Busendò lo nostro marche dl fabbiicà ® 

@ de, li contraffattori saranno perseguiti, al @ 

criminale. Osservare le condanne recentemente @ 
@ pronunciate a Milano e a Firenze. 

alrivi 


429 


inguo, l'anemia, 
giovatili 
0, deboli e debMiftate, etc. 


O 
(2% 


@ Peiganita nostra firma, qui annessa, 
‘@ oppicde di una euchetta vordo. 


©C00cs8ese00 0000 


conda dI BA 
0009009099000 02092000 
ARR ERO Le peli dA 
ACQUA, MINERALE OI MONTE AL FEO 
La più importante dee Acque Solforose d'Eurora | 
Sorgente fra la roccie del più purg*Zalfo, ha utà'uricha patganti!f | 


boe 


‘dopurativa, nolvantò, èuta 16 imalattid della Jollo ba wriona 
tiva sul fogato, sulla milza, dui teafy promro.ve le forse d 
digerente, risveglia l’appotitoz espello dal edry 

6 Si fermento, così risana il corpo. dai ‘mali lo 
Racciano. Quest'acqua minerale modifica ensenzialine 


favorevole l'organismo. 


Acqua Min 


| Si uan in tutte’ 
nella scrofola, nel 


n'a’ gi modi | 
| 


Sil i i 


imilattié in bui è indivato il Jodi 
azzo, of 


| 
| 


NI 


pi im) 


far noti 
suddetta 


CS tanea guarigione dello infiammazioni di 
Sita raffreddori e abbassamonti di voce quando sono incipionti, col solo 


detto Pastiglie che ni devono scrupolosamente 
consumare nel corso di 2 er î grandi e di metta por i fanciulli. 
Se queste. affezioni. datassero qualche gioroo, e te: dessero ad inve- 
terazsi, conviene ripetere l'amministrazicne e l'uso di queste Paatiglio 
tera. ese proporzioni, poichè i benefici effetti non possono mancare, 
essendo completamente dirette ad estirpuro la malattia menta 

iti i nelle principali città d'Italia e dell'estoro. Bologna 
og se, Vnacio.Angiolani. Catania farmacia Regie: | 
For irmacia Fosignani. Firenze farmacia Janssen, via dei Fossi 
Eli tta del Castellaccio n 6. Genova farmacia Mordiglia, ia 
pinomno via della posta, 5, Milano agenzia G. Penna, corso | 
Vi n. 15. Ravenna farmacia Gelli. Spezia farmacia Bodini. Siena 
spedizioniere Giardi. Udine farmacia De Candido. Vicenza Agenzia An- | 


| 
gelini. Venezia agenzia G. Bendona. | 


VINO MEDOC 


Vero di Bordeaux | 
a U. 9,50 la bottiglia. ; | 
Vendibilé presso l'Agenzia A. Taboga, Via dei Prefetti, n. 10, | 


use di una scatola; delle 


Notari. 


piano primo. R' 


GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE 


Edizione mensile. di Ediz PAGO | Vol, II, Guida a tutti î lavori di ricamo. L. 2. i SR rombo lis dani di 
Un ricco fascicolò ogni mese, con numerosi) Due Fgciooli dali, RI Vebi Ru=|. Vol Il. Lavori di fantasia. L. 150 50 0.; l'ckil. 8 fi; Te a 17 pi eo il, PERI HA 
aninessi; figurini colorati tavole di modelli, ri-|merosi ànuessi, figurini, tavole di modelli, ri») x maso. . 5,506 B di'Revalenta: Pena 6 fe. 
+ i ofo celoralo ‘di tappezzarisoiogi n n] L'opera completa Li 4,50. Legata L. 5,50. ir tti Rev scatole da 112 kil. 4°fr. 50 eg” i 


BAZAR 
[GIORNALE ILLUSTRATO DELLE FAMIGLIE) 


Un anno L. 20. Sem. L. 10,50, Trim. L. 5,50. cole colorate, musica; ece. 


imn che ri trasmette gratis e franco 


'ipettorazione, e fa 


9, vio de Londrea. 


4 dita in,Ruma nello:farmacio Scellingo, Beretti, Silvestri; 


STABILIMENTO DELL'EDITORE. FERDINANDO -GARBINE 


MILANO — VIA CASTELFIDARDO, A PORTA NUOVA. N. 17 — MILANO 


GIORNALI ILLUSTRATI EDUCATIVI, DI FAMIGLIA E DI MODE P ALI : ALTRE PUBBLICAZIONI È 


IL BAZAR. LÀ MODA ILLUSTRATA" | ENCICLOPEDIA DEI LAVORI FEMMINILI 
GIORNALE PER LE FAMIGLIE" \}_.velc1. Lezioni dago @ di forbice. L. 1,50. 


Edizione quindicinale; 


Quattro volte più nutriva che la 


il suo prezzo in altri 


inî, modelli tagliati, tavole colorato di tap-| 
zzeria acquarelli, musica, ecc. 
Un anno L. 12: Sem, L. 6,50. Trim. L. 4. 


musica ecc. 
Un sono L. 15. Sem. L..8. Trim. 4,50. 
LA MODA ILLUSTRATA 
GIORNALE PER: LE SIGNORE 
i Edizione seitimanale di lusso. 
|. Un fascicolo illustrato ogni settimana, con 
\numerosi annessi, figurini di grado eleganza,| 


tavole di modelli, ricami, modelli tagliati, ta- 
Un anrio L, 30. Sem. L. 15,50, Trim. Lì 8» | 
ir i E 


(RIVISTA ILLUSTRATA; 


IL GALATEO MODERNO 
CONSIGLI MORALI ED ISTRUTTIVI 
|Sul modo di condursi in società ed in famiglia. 
| ‘LL. 1,50: Legatorin tela ed: oro, L. 2:25. 
(SISTEMA DIDATTICO-CORALE 
PER LA PRIMA ETA” 
Grandi tavole murali, colorate. L. 10. 


TRA FRATELLI E SORELLE 
CONVERSAZIONI IN FAMIGLIA 
L: 4. Legato în tela ed oro, L 5,50. 


Edizione quindicinale. 
Dus fascicoli al mese, con numerosi annessi 
me sopra. 


DI 
Corso 


i zi — F. Donzelli, farmacia 
i, al Corso, — W. Lowe, farmacia, 
s - io. Bertani, via Torre - 
MRI greta laine Pica 
senza 


pe, 
IL MONITORE DELLA MODA maschi, 6 


GIORNALE ILLUSTRATO DELLE SIGNORE 


PA imam botie 

Edizione quindicinale. DI LETTERATURA, | CARI FANCIUL la quale economizza cinquanta oli prezzo ja rimedi * 

prprrpee Pi è vi Ita il suo în all 
| Duo fascicoli ‘illustrati: ogni mese, ‘con figu BELLE ARTI E VARIETA | APOLOGHI, PARABOLE E RACCONTI restitoira salate porfetta agli’ Grgiaii della dipuarione, rat: cal 
ni colorati, tavole di modelli o ricamie mos| - cy in fascicoli di otto pagine in gran for-| |’ L. 4 Legato in tela ed oro, L. 5; 50 fogato;‘e ‘membrana mutosa; rendendo lè forzerab più astegnati 'gusri» 
lello tagliato. i ha mito, illustrati da numerose incisioni sugli ar-| : ” hi croniche, (rrentiica. prata 
Un anno L' 15 Sor. Je-8, Trim Le 4:50; \risimenti politici, scoperto sctositiihé, est |° © TRATIEMMONTI DI ILIENB DOMESTICA‘ fl di testa’ palpitazine. tintiana dl oreclto Relitto pitt Snmmer 
IL MONITORE DELLA MODA Un avno L. 5. Semestre L. 3. |constort di vs pia di MADRI di FAMIGLIA! i Lr A goa ° pri ogni dia di stone, del 
IORNALE ILLUSTRATO PER LE SIGNORE]. ; GIORNALE PER LE MODISTE . .) ail malattie Salanpasierazioni selenegtia deperimento, riumatimi, gota; 
Edizione settimanale. Edizione mensile. di french d'ealti a Taigia. apngne viziato, idtopialas mare 
Un fiacicolo! illustrato ogni seltimans, coni Grandi. cappelliamodetto atarapati su carton«(. IL SEGRETO PER ESSER FELICI pria SITE PET] Sfaani d'invariibile suocero 
rini colorati di graade novità, tarole dilcino Bristol în gran, formato, coloriti all'ac | {Skgiito! del Gararzo) L- 1. 9 della dignate maratone GIBIBNA, AGO TI 
dellì e ricami, modello tagliato. quarello. | s mR Cura n. 07,3% Sastari (Sardegna) 5- giugno 1869. Da di 

Un acno L. 24 Sem. L. 12. Trim L, 6. Ua anno L. 18. Sem. L. 9 Trim. L. 5. | Modelli tagliati. ed imbastiti opprsso da malattia nerrosa, cattira digestione, debolezza. è sertigiai > 


trovai vani 4 IPuso, di iorni SI 
Mia tra cerato em lo di DG gioni dle pei Delon 
più efficace di questo ai miei malori, la prego spedirmene, ecc. 
Notaio Pietro PorcnepDt 
Presso l'Avv. Stefano Usoî, Sindaco della Città di Sassari. 
prete rci RAR tr 
sia È lenta da Barry ha'postò termino ai misi 
rp rt ei 


el Basa cost Li 1,50 2 del Monitors della Moda (Gent, 80 = della;i Davole.colorate.9 ricami diversi 
Iilustrata L I,— della Rivista: Hlusfrata Cent '15 = del:Giornale per lo Mudiste L. 2.| tu ue 

on ai spediscono numeri di,saggio, «s la domanda nou è accompagnata d 1 relatiso importo: | appazzania, quadretti 

Pet lò signore abbonate anuo ai tudeti gioruali sono fissati vari doni, come dal program) Ologio, Carovagi. e 


iù fascicolo 


1, Milano, Via Castelfidardo, N. 17 


INTEZIONE PEYRARD FARMACISTA 


IN ALGERI 
lì quale von 


ale 
realmente in 


e lettere e vaglia all'Editore FERDINANDO GAR 


Spe: 


T ComPankT, parroco 


Farmacia WR Italiana 


DI. F. ASTRUA 
Firenze, piazza del Duomo, 14, angolo ria Ricasoli 


ravespr 

se 
tatto î 
le fanzioni cosi importanti 
gani dolla respirazione. Parigi, rendite all'ingros 

Esigore come guareati 

‘qui contro wui Cizaretti — la scatola, Deposito da 
‘A. MANZONI e C., via della Sala, N. 16, sngòlo San Paolo. Ven: 


Itoob depurativo coll’essenza salsapariglia 


OO coll'essonza di salsa; 


Vèndita'in Roma nella Farm. Reale Garneri, vi: 


 Gambaroj Me- Ma è 11 depuratiro per eccel- 


sura ‘<*. chetti Selvaggiani Via Angèlo Custode ‘e farm. Scellinpo, Corso, 145 len sblo ‘Specifico nelle malattie segret: necenti ed 
COU D'OREZZ ip è pifi Questo: MOSS: predirito ai bagi M 
i "i solforoni, è.il rimedio più certo ‘cont acidenti  vecasionati dal 
A A À GUARD AUTSIA DSS HARO f © Rain 309 radicalmente }e'imprtigial o voltieney £ rec, 
} (corsica) ET CASINO la gotta, rachiticho, acorbu}iehe è serofolose, de carie nelle 
FERRUGINOSE-ACIDULE-GAZZOSE e CARBONICHE | ouverts toute l'année È ‘ossa, gonitezza 0 rigidezza dello articolazioni; violenti dolori di capo 


che fapno incanutire 0 cadere i capelli, Si adopera altresi, come e 
gente dépurativo contro i fiori arri di vaselea, «inoroidi, 
fn tutto de irritazioni o malattie di matrim. Guarisce in una-parola, tutto 
le malattie prodotte 0 mantenute da un viru. qualunque, como continui 
proderi, calori alla cute, rossori, eruzioni sul corpo, foruncoli, pustole 


BÀU BROMOI0DURÉ® 
Celàbros buica - 
Douchéa - Raina de ta peur 
- Salle d'inbulstian. 


(Estratto dai rapporti e approvati dall'Accademia di Medicina) 
L'Acqua d'Orezza è senza rivale; essa è superiore a tutte 
le Acque: Ferruginose. » — Gli ammalati, i convalescenti e 


le persone indobolite sono pregati a-consultare i signori me-' 


: - li sROCI 
‘dici sulla efficacia di codeste Acque in tutte le malattie pro- È Mimas dietractionafo "bottoni ul viso, sulla lingua, in bocca ed ia gola, rossore agl'oochì, 
ponionzi da debolezza degli organi e POS RORRA di sangue, PI . al mt icbalco, se A 
ecialmente nelle anemie e colori pallidi. I Si- prende mattina e sera, un'ora almeno prima del pasto una cue- 
‘specialmente helle anemie palli HOMBOURG'èt BADE Y' ‘chiajita. da tavola ja.un merzo bicchiere d'acqua fredda o tiepida. 


Deposito e vendita in Roma presso Paul Caffarel, via dell 
Corso, 19. | 


2 Mogli 


PARIGI, LONDRA, VIENNA, 
FILADELFIA, eco. ecc. 


AMARO DI FELSINA 


FELSINA-BiTTER 


il migliore e più graderole degli amari 


SPECIALITÀ DELLA. PREMIATA DISTILLERIA A VAPORE 


GIO. BUTON e Gomp. - Bologna 


PROPRIETÀ ROVINAZZI. 


Bottiglia iotiora L. 1 
Si spedisce contrò vaglia postale. 


NB. On IH admis que sur production d'une carte délivrée par. , — 1? bottiglia L. &. 


MA Mofaglo È 


PARIGI, LONDRA, VIENNA, è 
FILADELFIA, 600. 800. © 


le 


s 


SPECIALITA 
PER USO DI FAMIGLIA 
fabbricazione di biancheria 
sarta e modista 


Lo svilup, straordinario che ha 
preso anche în Italià Ze Macchina da 
Cucire prodotta dalla Società s0- 
pra Azioni per ta Fabbricazione di 
Macchine da Cucire già FRISTER 
e ROSSMAN di Berlino, mise questa nella necessità di stabilir in Italia, puro ene depo- 
sito ben fornito e sdogamato allo scopo di facititere la compera ai loro nu- 
merosissimi clienti, e n'affidò fa cura al sottoscritto. 

Essendo tale fabbrica Fe pe estesa in futta Europa + quella che ha un smareg- 
giore straordinario sinercio; è naturalò che può praticare prezzi , la concorrenza 
i quali resta impossibile, unito ciò, alla perfezione 0 squisito eleganza delia loro 
produzione ed all'estisità cliò offrono lo loro Micchine a ragiona d'esserè nia speosa- 
Kika per uso di famiglia, fabbricazione ili biancheria, sarta e modista, 
persuade questi di vedersi acorescere sempre più la clientela che fino ad ora in numero 
copioso l'ebbe ad onorare. 


Quato iqulalto come bibita all'acqua, eccellente come liquore spiritoso. — Ha aziono 
inni festa tamaco, lo dorrobora facilit: love. CARLO MORBNIO, rente generale 
tro esse dib © di gran sollievo nella st nè . tA 
EL pregi RI pei VA ETAR, 4, Pronto, VOLE 
ippazi nello stomaco, cagione sovento di gravi incomodi. N.23. Il mio Magazzino è pure fornito di tutte lo altre Macchine da Cucire det sm 
GUARDARSI DALLE. CONTRAFFAZIONI giiori sistemi, nonchè di accessori, Aghi, Seta, Cotone, Olio, ecc., per le medesime. 


A IAT 


i aiar 


Rappresentanza in ROMA — Mosso delle Cornacchie, N. #10 e ff 


ANALISI DELL'ACQUA MINERALE FERRUGIMOSA © 
m 


S CATERINA 


IN VALLE FURVA — SOPRA BORMIO 
Fatta dall'Illustre Chimico Cav. Prof. A. PAVESI nel 1867. 


| Acido carbonio 

Calce (ossido) 

| Magnesia (casio) 

| Farro (ossido) 

| Manganose (ossido) 
lumina (sesquioasido) 


DEL REATI 
DELLE PENE E DEI GIUDIZI MILITARI 


PRESSO I ROMANI 
confrontati colle disposizioni det Codice penale per 


Venti anni di successo attestano l'effi- 


cacità di 
ACCOMANI 
pronta 


questo possente derivativo 
to dai pri: 
rigione della costi 

L 


a 


| vaftregdori, trri x 

| gpialroumatisui, dolor, Una 6 due l'ate dal Regno d'Italia 
fm leggerò prurito; L. = la scatola da Ricerche storico-logali dell'avv. Michele Carcani 
] Mitte lo farmacie. Deposito: reattore mei Tribunali Milinari 


Tancnt: di fanteria ei Uffici 


SI VENDE aL. ® - Frafcoraccomandatò nel Reghe: L. 2 do, 
RI Nbrat, sconto da convonirei. 

Dirigersi, in Rota, all'Agenzia A. TABOGA, via dei Prefetti 

N12 pi p. 


STABILIM 


ar 


Vendita in Roma nelle far- 
Bi cellin, 


pr 
COLD-CREAM INGLESE 
della Corona 
Soperioro a qualaaque altro co- 
nosciuto. Joalterabile all'ari: 


più ferruginosa 


Ù 
La più digestiva 
La più medicaimeb 


più aleal 


. Proprietà 
dello Stato Francese. 
Amministrazione. 
Parigi, 22 
Boul. Montmartre. 


delle acque ferruginosa conosciute 


Si'protde ia oguì stagione tanto a digiuno if | «0. Eleganti Pra WTAGIONE Dn RAGNI 
OGNI LITRO D'ACQUA eliò a pasto, sola, col vino 0 col limone all'Agenzia Tuboga, vià AN Stabilimento di Vieky, uè dei migliori in Buropa. si trovano! 
Rivolgorai alla Ditta coneessionaria A. MANZONI e ©, via dalla Sala, 16, Milano; pe Tricia ainsi i Tie SERRE OE NI 


rioni che si desiderato. — Vendovai in Roma alla farm. Reale Garneri, via 
| 


farel, negoziante diacque miner.li, Corso 20; farmacia Ottoni al Corso. — In Firenz 
Astrua. piazza del Duomo. — Napoli, farmacia Di Lonardo a Romaco, Via Toledo ; 


Tuti i 
(Casfho — 


orni, dal 15 maggio al 15 sottombre, Teatro e Concerti 


lusica nel Pardo — Gabinetto di lettura — Sala riservata! 
por le Signorè — Saloni per giuoco, per conversazione © Bigliardi,| 


L'ARITMETICA DEL NONNO 
Stona di dua piccali 


o nello primario 
11) 


Tutte le strade ferrate conducono a Vichy | 


x Giov | Informazioni: Parigi, all'Amministrazione — Vichy, sallo Stadili={| 
è PIE x n Ù È | Termale — Genova, alla Succursale, ì 
” AI IGIENE SEMPLICITÀ” ECONOMIA te A ANTE | ls, ti am ii SS SEE 
è, J cile ameno come storiella — carta 
“Pa BAGNO IDROTERAPLOO {iti ipa 


AI CALVI 


mino è veramente un levata d' ia- 
mo straordinari: non v'e altri 
MODELL' ) PI V ETTA So tosse riae che il celo- > a hase 
tacere sc flo | - POMATA ITALIANA (gote) 


giudicato il migliore di quanti finora sono stati presentati al pnbblico. 
Per la semplicità della sua costruzione, mentre offre tutti i vantaggi] 
di qualunque altro apparecchio di tal genere, non va soggetto a queil 
guasti che sì lamenteno tanto spesso nei Bagni di complicata fa 
hricazione, ed è preferibile a tutti gli altri per facilità colla quale 
sì adopera, pel poco ingombro che dà nella camere ovesi colloc: 
e sopratutto per la mitezza del suo prezzo. — Se ne spodisce grati: 
la descrizione a chi no fa domanda con lettera affrancata, 


Prezzo del Bagro completo L. 85) Spose di trasporto a carico del 


INVENTATA DA UNO DEI PIU” CELEBRI CRIMICI 
e preparatà da 


ADAMO SANTI-AMANTINI 


Infallibile per far egitto i capelli sulla testa la più 
calva, nello spazio di 50 giorni. — Risultato garantito fino 
qua Arresta la caduta dei capelli, qualunque sia la causa che la pro- 

luca. 


tizza che ha f.tto veramente italiano 
questo libro con aleune modificazioni 
cd aggiunte che lo roaduno ancora 
più intelligibilo ai fanciulli italiani. 
À citazioni d’oremipi e cose stranie- 
re egli ha sostituito citazioni ensa, 
lingho e di questo va assai lodato. 
Seconda Edizione 
Ua volume di 136 pag. L. 1. 
Franco di porto raecomandato L. 1 40 


Prezzo L. 10 il vasetto 


» per Cassa imballaggio » 40) Committente. Dirigero vaglia all'Agenzia Tabo- petit n LI 
; Vi i Rom: Franca per ferrovia diretta L. 11,50. All'ingrosso sconto da eonveniri 
Presso Galante © Pivetta strada S. Giacomo, n. 2 Napoli. pg E] RoNbeposito Generale prosso L'Agenzia A. Taboga via de' Prefetti 12; 


